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Selenio 3.023 4.071 -1.048 -25,7%
Centauro 1.005 1.588 -584 -36,7%
Altri Tondi 1.130 1.235 -106 -8,6%
Lido e similari 184 198 -13 -6,8%
Padano e similari 0 0 0
Vialone Nano 93 57 36 62,3%
Varie Medio 309 149 160 107,1%
Loto-Ariete e similari 1.392 1.282 110 8,6%
S. Andrea e similari 18 45 -27 -60,4%
Roma e similari 0 0 0
Baldo e similari 192 223 -31 -13,9%
Arborio e similari 449 827 -379 -45,8%
Carnaroli e similari 1.184 1.096 89 8,1%
Varie Lungo A 74 273 -199 -72,8%
Lungo B 1.703 2.793 -1.090 -39,0%
TOTALE a Biologico 10.755 13.838 -3.082 -22,3%
TONDO 5.157 6.895 -1.737 -25,2%
MEDIO 586 404 182 45,1%
LUNGO A 3.309 3.746 -437 -11,7%
LUNGO B 1.703 2.793 -1.090 -39,0%

Gruppi varietali Superfici
2022 (ettari)

Superfici
2021 (ettari) Ettari %

Superfici coltivate a riso Biologico nel 2022
(Escluse quelle in conversione ad agricoltura biologica)

Differenza

.

Roberto Magnaghi

Il 9 novembre il Tribunale
dell’Unione europea ha pub-
blicato la sentenza con cui
ha annullato il regolamento
della Commissione europea
che ha istituito misure di sal-
vaguardia in relazione alle
importazioni di riso lavorato
di tipo Indica originario della
Cambogia e del Myan-
mar/Birmania.

È bene chiarire fin da su-
bito che il Tribunale ha ac-
colto il ricorso delle autorità
cambogiane solo perché la
Commissione ha commes-
so importanti errori proce-
durali durante l’emanazione

del regolamento di esecu-
zione che ha istituito le mi-
sure di salvaguardia.

Ora, la Commissione do-
vrà valutare se:

• ricorrere in appello entro
2 mesi e dieci giorni dalla
pubblicazione della senten-
za;

• riaprire l’inchiesta che ha
portato all’applicazione della
clausola di salvaguardia per
correggere gli errori com-
messi, cercando di salvare il
regolamento che ha istituito
le misure di salvaguardia;

• far passare in giudicato
la sentenza.

Giova ricordare che la sen-
tenza non ha messo in di-

scussione la fondatezza del-
le argomentazioni addotte
dall’Italia nel proprio dossier
di richiesta della clausola e
che la stessa è arrivata dopo
che il regolamento impugna-
to ha avuto modo di riequi-
librare il mercato del riso
dell’Unione, ossia dopo la
scadenza del regolamento
stesso.

Se la Commissione non
dovesse decidere di espe-
rire azioni avverso la sen-
tenza del Tribunale, l’unica
conseguenza sarà l’eventua -
le rimborso dei dazi pagati
dagli operatori europei sulle
importazioni in questione.

Entrando nell’esame del

non semplice testo della
sentenza, la Corte ha pro-
ceduto a disporre l’annulla -
mento del regolamento di
salvaguardia per i tre se-
guenti motivi.

Innanzitutto, secondo la
Corte la Commissione ha in-
terpretato in modo errato le
norme della clausola di sal-
vaguardia generale, esclu-
dendo dall’inchiesta l’indu -
stria di trasformazione
dell’Ue che si è rifornita di
risone di importazione, con-
siderando solo quella che
trasforma il risone comuni-
t ario.

LA SENTENZA Il Tribunale dell’Unione europea ha accolto il ricorso della Cambodia Rice Federation

L’inutile vittoria della Cambogia
È necessario modificare i meccanismi che regolano la salvaguardia, accogliendo le richieste che arrivano dalla nostra filiera

Paolo Carrà

Se dicembre per tutti se-
gna l’avvicinarsi della fine
dell’anno in corso, per gli agri-
coltori ha invece un signifi-
cato diverso. A dicembre è
appena iniziata la nuova cam-
pagna agraria ed è il mese
delle valutazioni sull’an da-
mento stagionale e sul rac-
colto appena terminato. E’ il mese dove si program-
mano i lavori da affrontare prima del periodo invernale
ed è quello dove si fanno le scelte per le semine
primaverili. Questo in condizioni normali. Ma il 2022 è
stato l’anno più anomalo a nostra memoria, dove le
certezze consolidate si sono infrante nel giro di pochi
mesi lasciando molte aziende oggi in difficoltà eco-
nomica per il calo e in taluni casi la perdita totale del
raccolto. Tutta la filiera è sottoposta a rincari dei costi di
produzione ed in più lo spettro dell’inflazione crescente
fa temere per il calo dei consumi. Non dobbiamo
dimenticarci anche gli sforzi che stiamo facendo per
l’ottenimento di una modifica del regolamento SPG che
regola le importazioni a dazio zero dai paesi quali
Cambogia e Myanmar che, dopo la fine della clausola di
salvaguardia, sono arrivate, al 31/08, a un +136%
rispetto a pari data dello scorso anno. Sforzi che mal-
grado il voto unanime del Parlamento europeo sulla
proposta di una clausola automatica, vede i soliti paesi
del nord Europa contrari ad ogni modifica. A questa
contrarietà si aggiunge quella della Commissione eu-
ropea. Per non parlare poi di nuove proposte di accordi
bilaterali per il commercio, tra cui quella con l’India. Di
fronte a emergenze di tale portata, non è pensabile
affidarsi alla sorte. Sul fronte emergenza irrigua l’Ente
Nazionale Risi si è proposto come cabina di regia al fine
che i vari gestori ed interlocutori della risorsa acqua
trovino quanto è necessario fare per superare gli osta-
coli tecnici e burocratici che si sono manifestati. Non è
u n’invasione di campo ma la volontà di evitare che vada
perso un primato europeo qual è la risicoltura italiana.

Auguri di buon lavoro da
parte dell’Ente Nazionale
Risi ai nuovi vertici del Mi-
nistero dell'Agricoltura, del-
la Sovranità alimentare e
Forestale, al ministro Fran-
cesco Lollobrigida e ai sot-
tosegretari Patrizio La Pie-
tra e Luigi D'Eramo.

Tanti i temi legati alla ri-
sicoltura che si troveranno
ad affrontare: dalle impor-
tazioni a dazio zero dai Paesi
Meno Avanzati alla nuova
Politica agricola comunita-
ria, dal Nutriscore alle nor-
me sull’utilizzo dei fitofar-
maci in risaia.

L’Ente Nazionale Risi ha
aperto il sondaggio rela-
tivo alle superfici a riso
che, come di consueto,
fornirà a tutti i risicoltori
informazioni utili per un
investimento il più pos-
sibile rispondente alla do-
manda di mercato. Il son-
daggio è rivolto a tutti i
risicoltori che potranno
partecipare esclusiva-
mente attraverso inter-
net, collegandosi all'area
Operatori registrati, an-
che attraverso il link di-
retto personalizzato rice-
vuto sulla PEC aziendale.

Sarà possibile fornire il
proprio contributo fino
al 31 gennaio 2023.

Il sondaggio
sulle superfici

L’Ente Nazionale Risi
scende in campo

Arborio classico 29 32 -3

Baldo classico 38 98 -60

Carnaroli classico 2.421 2.501 -80

Ribe classico 0 0 0

Roma classico 0 10 -10

S. Andrea classico 65 207 -142

Vialone Nano classico 749 765 -17

TOTALE 3.302 3.613 -311

Varietà Superfici
2022 (ettari)

Superfici
2021 (ettari)

Superfici coltivate a riso Classico nel 2022
Differenza

Riso bio
in calo

La superficie investita a
riso biologico nel 2022 si è
attestata a 10.755 ettari, in
calo di 3.082 ettari (-22,3%)
rispetto al 2021. Più della me-
tà del calo dipende dalla mi-
nore superficie a riso Tondo
bio (-1.737 ettari; -25,2%). Ri-
sultano in calo anche il riso
Lungo B bio, con una ridu-
zione di 1.090 ettari (-39%), e
il riso Lungo A bio, con una
contrazione di 437 ettari
(-11,7%), mentre risulta in
controtendenza il riso Medio
bio che segna un incremento
di 182 ettari (+45,1%).

Relativamente alle super-
fici investite a riso “Classi -
c o” si riscontra un dato to-
tale di 3.302 ettari, inferiore
di 311 ettari rispetto al 2021.

ISTITUZIONI Al ministro Francesco Lollobrigida e ai sottosegretari Patrizio La Pietra e Luigi D'Eramo

Buon lavoro ai vertici del Ministero dell’Agricoltura

Francesco Lollobrigida Luigi D'Eramo Patrizio La Pietra

.

Ecco i soldi che danno
una mano ai risicoltori

Ecco l’agognato bonus del Ministero delle Politiche
agricole che aiuterà i risicoltori ad affrontare i maggiori
costi subiti per gli incrementi record di concimi e car-
buranti, conseguenza della guerra in Ucraina, e i tragici
effetti della siccità. È stato, infatti, pubblicato il D.M. 16
settembre 2022 n. 0435270. CAMPAGNA 2022 per la
concessione del sostegno al settore risicolo. Dal 25
novembre al 9 dicembre i risicoltori devono inviare le
domande di aiuto tramite i Centri autorizzati di Assistenza
Agricola per accedere ai 15 milioni di euro stanziati dal
Governo. Ai beneficiari sarà concesso fino a 100 euro per
ogni ettaro coltivato a riso nella campagna 2022.

Le imprese agricole che possono accedere all’aiuto
devono aver coltivato riso nella campagna 2021 e nella
campagna 2022 e dovranno presentare una specifica
domanda sulla base:

• della superficie coltivata a riso richiesta nella Do-
manda Unica 2022 presentata presso l’Organismo Pa-
gatore competente in base alla sede legale delle aziende
agricole.

• dei dati aziendali presenti nel Fascicolo Aziendale del
SIAN.

Nei mesi scorsi, l’Ente Nazionale Risi, raccogliendo le
quotazioni delle Camere di Commercio e le fatture di
acquisto di alcune aziende risicole di fertilizzanti, car-
buranti, sementi e prodotti fitosanitari, aveva fornito al
Ministero gli elementi per attestare l’aumento dei costi di
produzione affrontato dalle aziende risicole.

CONTINUA A PAG. 2
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LA SPERIMENTAZIONE Promosso da Ente Nazionale Risi, Università degli Studi di Torino e Università degli Studi di Padova e finanziato da Regione Lombardia, è durato due ann

Progetto INNOVAWEEDRICE: ecco delle valide soluzioni
per la riduzione d’impiego di principi attivi in risaia

Sgariboldi S.¹, Miniotti E.¹, Ro-
mani M.¹, Vidotto F.², Fogliatto
S.², Papandrea G.², Dinuccio E.²,
Masin R.³, Nikolic N.³, Rognoni
G.4, Bergonzi C.4

Il controllo delle erbe in-
festanti in risaia rappresenta
un problema attuale, com-
plesso e legato a molteplici
cause. Promosso da Ente
Nazionale Risi, Università
degli Studi di Torino e Uni-
versità degli Studi di Padova
e finanziato da Regione
Lombardia nel l ’a m bi  t  o
dell’operazione 1.2.01 «Pro-
getti dimostrativi e azioni di
informazione» del PSR
2014-2020, il progetto “In -
novaweedrice – Tecniche in-
novative per il controllo delle
infestanti in ri-
saia” di dura-
ta b iennale
( 2 0 2 1- 2 0 2 2 )
ha avuto co-
me obiettivo
la valutazione
di tecniche di
gestione delle
malerbe che
siano efficaci
e che richieda-
no un ridotto impiego di in-
put chimici. Nell’ambito del
progetto sono state valutate
tre agro-tecniche rappre-
sentanti possibili soluzioni
alternative e complementa-
ri al diserbo chimico tradi-
zionale: lavorazioni mecca-
niche, quali sarchiatura e
strigliatura, il diserbo chimi-
co di precisione e la tecnica
della falsa semina postici-
pat a.

Sarchiatura e strigliatura
La semina interrata costi-

tuisce oggi circa il 67% della
superficie risicola nazionale

(145.000 ha, ENR 2022) e il
diserbo chimico non rappre-
senta sempre una valida so-
luzione agronomica e am-
bientale; pertanto affiancare
il mezzo di controllo mec-
canico al controllo chimico
delle malerbe può presen-
tare diversi vantaggi agro-
nomici.

La prova dimostrativa è
stata allestita presso l’Azien -
da Pedrazzini Piero e Attilio
Società Semplice Agricola
di Pavia su un appezzamen-
to di circa 5 ettari, in cui è
stata seminata la varietà Ca-
ravaggio mediante semina
interrata. La prova parcella-
re ha inteso valutare il con-
trollo della flora infestante in
risaia attraverso l’impiego

d e l l a  l o t t a
m ec  ca  n i  ca  ,
utilizzata da
sola o in ab-
binamento al
diserbo chimi-
co, verifican-
done effica-
cia, produttivi-
tà e operativi-
tà. Per le lavo-
razioni mec-

caniche sono state utilizzate
tre sarchiatrici diverse per
organi lavoranti e per inter-
fila, unitamente a un inter-
vento con erpice strigliatore
in pre-emergenza e due in
post-emergenza: i) sarchia-
trice Steketee-Lemken con
interfila a 15 cm, con zap-
pette singole di tipo “v i b r o”
a zampa d’oca e di geome-
tria lanciforme; ii) sarchiatri-
ce Steketee-Lemken con in-
terfila di 30 cm, con zap-
pette fisse a zampa d’oca
dette a “lama rigida ad A” e
rotori inclinati rispetto al ter-
reno in cui sono inseriti or-

gani a dita metallici e in
gomma; iii) sarchiatrice Ma-
schio Gaspardo con interfila
di 37,5 cm, con zappette fis-
se “a forma di L” e dischi a
denti. I tre programmi di di-
serbo chimico hanno previ-
sto un testimone non diser-
bato, una tesi con un solo
trattamento di post-emer-
genza precoce e una tesi
con due trattamenti di po-
st-emergenza, uno precoce
e uno tardivo.

I risultati produttivi otte-
nuti nel 2021 suggeriscono,
qualora sia previsto in cam-
po l’impiego di sarchiatura e
strigliatura, la possibilità di
ridurre l’impiego del diserbo
chimico per ottenere delle
produzioni elevate e soddi-
sfacenti. Nel caso di un con-
trollo esclusivamente mec-
canico, i maggiori risultati di
produzione, emergenza e
investimenti finali sono stati
osservati nelle parcelle se-
minate con interfila di 15
cm, dovuti probabilmente
alla capacità della coltura se-
minata a file strette di co-
prire il terreno più veloce-
mente. La tesi con interfila
di 15 cm ha raggiunto il mi-
glior risultato produttivo an-
che nel caso di integrazione
tra diserbo chimico e lotta
meccanica.

Come noto, invece, la sta-
gione agraria 2022 è stata
segnata da elevate tempe-
rature e scarsità d’a c qu a
che, purtroppo, non hanno
permesso di valutare gli
aspetti produttivi delle tec-
niche a confronto.

Inoltre, le lavorazioni
meccaniche hanno avuto
u n’importante influenza nel
controllo delle malerbe nel
corso delle due stagioni col-

turali considerate: risultati
interessanti sono stati os-
servati nei confronti delle in-
festanti tipiche delle risaie
seminate in asciutta, quali
Echinochloa crus-galli (L .)
P. Be a uv. (giavone comune)
e Cyperus esculentus L. (zi -
golo dolce), prevalentemen-
te da seme. La strigliatura
e f fe ttu a t a  i n  f a s e  d i
pre-emergenza ha permes-
so il controllo delle infestanti
nate in campo nelle prime
fasi del ciclo colturale, ma
anche quello delle nascite
tardive. Anche la sarchiatura
ha mostrato un’elevata ef-
ficacia nella gestione delle
infestanti. L’uso combinato
di strigliatura e sarchiatura
hanno permesso un buon
controllo di giavone nell’in -
terfila, mentre sulla fila non

è stato osservato alcun con-
trollo, sottolineando la man-
cata efficacia nella gestione
della malerba da parte delle
due str ig l iature di po-
st-emergenza. Per quanto ri-
guarda lo zigolo, il controllo
d el l’infestante è risultato
elevato sia sulla fila sia
sull’interfila, in tutte e tre le
lavorazioni impiegate.

La valutazione dei para-
metri operativi (velocità, ca-
pacità di lavoro e consumo
di gasolio delle macchine
sarchiatrici impiegate) ha
mostrato risultati tenden-
zialmente simili e indipen-
denti dalla distanza dell’in -
terfila impiegata. La velocità
delle operazioni di striglia-
tura è risultata di circa il dop-
pio rispetto alla velocità del-
le operazioni di sarchiatura

e, di conseguenza, la capa-
cità di lavoro dell’erpice stri-
gliatore maggiore e il con-
sumo unitario di gasolio più
contenuto.

Diserbo di precisione
Nell’ottica di una riduzio-

ne nell’impiego di principi
attivi in agricoltura, la tec-
nica di distribuzione a mac-
chia (patch spraying) rappre-
senta una possibile strate-
gia da utilizzare in alternativa
a quella convenzionale, con-
sentendo di applicare la mi-
scela erbicida solamente
dove presenti le erbe infe-
stanti, con conseguenti be-
nefici dal punto di vista am-
bientale e per gli operatori.

L’attività dimostrativa è
stata realizzata presso cin-
q u e  a p p e z z a m e n t i

t
L’attività dimostrativa ha analizzato tecniche di

gestione delle malerbe efficaci e che richiedono un
ridotto impiego di input chimici. Le tre agro-tecniche
valutate rappresentano possibili soluzioni alternative

e complementari al diserbo chimico tradizionale

t
Il controllo delle erbe

infestanti in risaia
rappresenta

un problema attuale,
complesso e legato
a molteplici cause

.

La Commissione si è difesa in
giudizio affermando nelle proprie
memorie che i volumi di impor-
tazione di risone Indica nell'U-
nione europea erano di scarsa
entità e che la loro considera-
zione non avrebbe modificato le
risultanze che hanno portato ad
adottare la clausola di salvaguar-
dia.

Il Tribunale ha ritenuto, non en-
trando nel merito tecnico, che
tale valutazione dovesse risulta-
re nelle memorie del regolamen-
to impugnato e non sostenuta
solo in giudizio.

La Corte, da parte sua, ha os-
servato che la limitazione ope-
rata dalla Commissione mirava,
in realtà, a includere indiretta-
mente nella valutazione del dan-
no anche i coltivatori dell'Unione
che, invece, nello spirito del re-
golamento è riferibile alla sola
industria di trasformazione. La
Corte non ha, però, stigmatizzato
il tentativo della Commissione di
includere anche i coltivatori nella
def in i z ione d i  “p r  o  du  tt  o r  i
dell’U e”; anzi, ha stabilito che la
Commissione avrebbe potuto
farlo a condizione di includerli poi

anche nell’analisi del danno e di
fornire le prove delle gravi dif-
ficoltà che gli stessi coltivatori
avevano subito. Prove che l’Ente
Nazionale Risi aveva prodotto du-
rante l’inchiesta, ma che la Com-
missione aveva deciso di non ri-
portare nell’analisi del danno,
convinta che la definizione di
“produttori dell’U n i o n e” fosse ri-
feribile solo ed unicamente ai tra-
sformatori e ritenendo, di con-
seguenza, non considerabili i
danni subiti dal settore agricolo.

Il secondo aspetto riguarda, in-
vece, un errore materiale com-
messo dalla Commissione in me-
rito al calcolo della differenza tra il
valore del riso lavorato importato
dalla Cambogia e quello del riso
lavorato ottenuto dal risone col-
tivato nell’Ue.

Infatti, nella bozza del regola-
mento impugnato la Commissio-
ne aveva rilevato che il valore del
riso importato dalla Cambogia
era inferiore del 22% rispetto a
quello del riso comunitario, ride-
terminandola, a seguito delle
contestazioni delle autorità cam-
bogiane, al 13% per il prodotto
sfuso e al 14% per il prodotto

c o n fe z i o n a t o .
Purtroppo, però, la Commis-

sione ha poi omesso di notificare
le nuove determinazioni alle au-
torità cambogiane, ma, soprat-
tutto, si è dimenticata di riportarle
nel regolamento di esecuzione
adott ato.

Sempre nell’ambito della de-
terminazione dei differenziali di
prezzo tra il prodotto importato e
quello comunitario, la Corte ha
contestato alla Commissione il
fatto di aver aggiunto al valore del
riso lavorato comunitario il costo
del trasporto dall'Europa meri-
dionale a quella settentrionale
per poterlo confrontare con il va-
lore del prodotto importato dalla
Cambogia sdoganato nei princi-
pali porti del Nord Europa, perché
tale aggiunta, che è una prassi nel
settore risicolo, nell’ambito della
regolamentazione comunitaria è
consentita solo se vengono ad-
dotte circostanze eccezionali che
purtroppo la Commissione non
ha invocato nel caso specifico. La
Commissione si è giustificata
specificando che l’osser vazione
della Corte non era nel merito
plausibile, in quanto anche senza
l’adeguamento effettuato, l'ana-
lisi avrebbe dimostrato, comun-

que, che il prezzo del prodotto
importato era inferiore a quello
comunitario di almeno il 5,4%
per il prodotto sfuso e dell'8,5%
per il prodotto confezionato. La
Corte non ha inteso accogliere la
giustificazione addotta dalla
Commissione, sentenziando che
la legittimità di una misura del-
l'Ue deve essere valutata sulla
base dei fatti e del diritto esistenti
al “momento dell'adozione della
misura” e non attraverso le giu-
stificazioni fornite al Tribunale in
sede di controversia.

L’ultimo motivo, di non poca
importanza, che ha portato la
Corte a sentenziare l’a nn ul la-
mento del regolamento di ese-
cuzione emanato dalla Commis-
sione riguarda la violazione dei
diritti di difesa delle autorità cam-
bogiane e l’obbligo della Com-
missione di divulgare i fatti e le
considerazioni essenziali o i det-
tagli che ne sono alla base.

La Corte, nel merito, ha rile-
vato che la Commissione non ha
comunicato tempestivamente
alle autorità cambogiane infor-
mazioni ritenute importanti ai fini
dell'inchiesta e del calcolo degli
indicatori di consumo e di dan-
no.

Al di là delle responsabilità del-
la Commissione, questa senten-
za dimostra che la normativa re-
lativa alla clausola di salvaguardia
generale presenta delle grosse
lacune e non permette di pro-
teggere adeguatamente i settori
agricoli dell’Unione europea.

Il settore agricolo, in partico-
lare quello risicolo, è palesemen-
te privo di un’effettiva tutela nel
caso in cui le agevolazioni tarif-
farie concesse ai Paesi benefi-
ciari del regime EBA siano tali da
creare turbative di mercato. La
sentenza dimostra, infatti, come
al verificarsi di un’effettiva tur-
bativa di mercato, la procedura,
incerta, difficile e lacunosa, sia in
grado di pregiudicare ogni azione
di tutela.

Alla luce di ciò nell’ambito della
revisione del regolamento sul si-
stema delle preferenze tariffarie
generalizzate, ora in discussione,
ci si augura che la Commissione
possa considerare l’esito del pro-
nunciamento della Corte renden-
dosi conto della necessità di mo-
dificare i regimi di salvaguardia
previsti dal regolamento (UE) n.
978/2012, accogliendo le richie-
ste di modifica che pervengono
dalla nostra filiera.

CONTINUA DA PAG. 1 - ANNULLATE LE NORME DI SALVAGUARDIA
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Promosso da Ente Nazionale Risi, Università degli Studi di Torino e Università degli Studi di Padova e finanziato da Regione Lombardia, è durato due anni

Progetto INNOVAWEEDRICE: ecco delle valide soluzioni
impiego di principi attivi in risaia

dell’Azienda Agricola Brag-
gio e Carnevale Miacca sita
a Zeme (PV), selezionati in
quanto omogenei tra loro
per tecnica colturale adot-
tata e caratteristiche pedo-
logiche. La prova ha inteso
confrontare due diverse
modalità di distribuzione del
diserbo nella fase di termi-
nazione della falsa semina:
la distribuzione patch spra-
ying e la distribuzione con-
venzionale, uniforme su tut-
ta la superficie dell’appez -
zamento. Ciascun campo è
stato diviso in due parti, trat-
tando ogni appezzamento
con le due modalità, al fine
di effettuare un confronto di-
retto tra le tecniche. In en-
trambe le tesi è stata im-
piegata la medesima misce-
la erbicida (Roundup Plati-
num, Exoset 240 EC e Co-
dacide), distribuita median-
te irroratrice con barra da 24
m e 24 aperture indipenden-
ti. Nei cinque appezzamenti
è stata coltivata la varietà
Omega CL in semina inter-
rata. Al termine della falsa
semina sono state prodotte
immagini con una risoluzio-
ne al suolo di 10 cm grazie al
volo di un drone equipag-
giato con una camera mul-
tispettrale Micasense MX.
Le immagini acquisite sono
state elaborate in modo da
produrre una mappa relativa
all’ indice vegetazionale
NDVI (Normalized Differen-
ce Vegetation Index), grazie
alla quale è stato possibile,
mediante successive analisi
grafiche e agronomiche, in-
dividuare le porzioni di ap-
pezzamento da trattare/non
tratt are.

Dal punto di vista maler-
bologico, in entrambe le an-
nate al momento del trat-
tamento di diserbo di
pre-semina l’infest azione
era costituita quasi esclusi-
vamente da graminacee, in
particolare riso crodo, con
una densità di infestazione
variabile tra 30 e 430 pian-
te/m². I rilievi eseguiti suc-

cessivamente nel corso del-
la stagione colturale hanno
confermato la buona riusci-
ta delle due tecniche impie-
gate. Nel rilievo di metà giu-
gno è stata osservata, in-
fatti, una presenza molto ri-
dotta di tutte le infestanti
non evidenziando differenze
significative fra le parti dei
campi trattate secondo le
due modalità di diserbo (0,4
piante/m² nella distribuzio-
ne p at ch -s p rayi ng ; 1,04
piante/m² nella distribuzio-
ne uniforme).

Nei due anni di prova, la
riduzione dell’utilizzo della
miscela erbicida impiegata
è variata in funzione del gra-
do di infestazione dell’ap -
pezzamento al momento
della terminazione della fal-
sa semina: laddove le ma-
lerbe erano distribuite in
modo quasi omogeneo la
riduzione è risultata bassa
(1%), mentre dove l’infest a-
zione era più consistente la
riduzione ha raggiunto quasi
il 25%.

In entrambe le annate le
performance produttive so-
no risultate superiori a 9 t/ha
in tutte e due le tesi a con-
fronto. Così, a fronte di un
risparmio, seppur variabile,
di erbicidi, le produzioni di
risone non hanno subito va-
riazioni.

Falsa semina posticipata
La falsa semina è uno dei

sistemi di gestione delle er-
be infestanti di più antica
applicazione e favorisce la
riduzione della banca semi
del suolo. La scelta dell’epo -
ca di terminazione della fal-
sa semina è spesso empi-
rica, con la tendenza ad an-
ticipare eccessivamente
l’intervento a scapito di una
r  i d  u z  i o  n e
d e ll ’e ff i c ac i a
della tecnica.

Nei due an-
ni di progetto
è stata svolta
una prova di-
m o  s t  r a  t i  v a
con il confron-
to tra due mo-
dalità di ge-
stione della
tecnica: falsa
semina tradi-
zionale, con
terminazione secondo la
pratica aziendale, e falsa se-
mina posticipata di alcuni
giorni rispetto alla pratica
aziendale. La prova è stata
realizzata presso l’Azienda
Agricola Braggio e Carneva-
le Miacca sita a Zeme (PV),
in sei appezzamenti omo-
genei per flora infestante,
tecnica colturale adottata e
caratteristiche pedologiche.
La falsa semina posticipata
è stata ritardata rispetto alla
falsa semina tradizionale di
sette giorni nel 2021 e di
nove giorni nel 2022; in en-
trambi gli anni è stata se-
minata in acqua la varietà
Selenio. Allo scopo di ac-
quisire dati utili per consen-

tire l’applicazione di un mo-
dello di previsione delle
emergenze, in ogni appez-
zamento sono state posizio-
nate delle stazioni di rileva-
mento della temperatura.
Per valutare la dinamica di
emergenza delle malerbe
sono stati effettuati dei ri-
lievi malerbologici prima
dell’interruzione della falsa
semina e durante il ciclo col-
tu r a l e .

Nell’anno 2021, il prolun-
gamento di una settimana
del periodo di falsa semina
ha portato a un leggero in-
cremento nell’em er ge nz a
del giavone, mentre l’emer -
genza di riso crodo è risul-
tata simile tra le due epoche
di terminazione. Nel 2022 i
rilievi hanno evidenziato una
elevata presenza di riso cro-
do, con un aumento costan-
te dell’infestazione durante i
primi 10 giorni di maggio, e
in minor misura di giavone,
con un’emergenza meno
scalare rispetto a quanto os-
servato nel 2021. Le elevate
temperature intercorse nel
mese di maggio hanno con-
d iz ionato e ant ic ipato
l’emergenza delle infestan-
ti, senza evidenziare diffe-
renze significative tra gli ap-
pezzamenti con terminazio-
ne convenzionale e postici-
pat a.

I dati di emergenza ac-
quisiti settimanalmente in
campo, assieme ai dati di
temperatura e umidità dei
suoli, sono stati utilizzati per
elaborare delle curve di
emergenza delle infestanti
nei diversi campi dimostra-

tivi. Nel 2021,
in corrispon-
denza del la
data di falsa
semina tradi-
zionale, il riso
crodo aveva
già raggiunto
l ’ 8 0 %  d i
em er ge nz a,
mentre il gia-
vone era an-
cora a circa il
50%. Alla da-
ta di chiusura

della falsa semina prolunga-
ta, invece, entrambe le spe-
cie avevano raggiunto il
100% delle emergenze. Al
contrario, nel 2022 il ritardo
della terminazione della fal-
sa semina non ha compor-
tato un aumento di riso cro-
do e giavone emersi in cam-
po. Il modello, ancora in fase
di calibrazione, permetterà
di meglio definire il momen-
to ottimale di determinazio-
ne della falsa semina.

Nel 2021 le due epoche di
terminazione hanno ottenu-
to produzioni simili tra loro
(9,60 t/ha), sebbene nella te-
si di falsa semina prolungata
la semina sia stata postici-
pata di una settimana. Al

contrario, nel 2022 la tesi
con falsa semina tradiziona-
le ha registrato una produ-
zione maggiore (9,31 t/ha)
rispetto alla falsa semina po-
sticipata (8,26 t/ha), dovuto
prevalentemente all’e ffe tt o
di competizione tra la col-
tura e le infestanti presenti
in campo (riso crodo e gia-
vone), sopravvissute al trat-
tamento erbicida di termi-
nazione della falsa semina
prolungata. A causa dello
stress indotto dall’alta tem-
peratura e dalla scarsa umi-
dità dei suoli, le malerbe non
hanno assorbito efficace-
mente gli erbicidi impiegati
nell’epoca di terminazione
della falsa semina prolunga-
t a.

Conclusioni
Le tre agrotecniche valu-

tate nell’ambito del proget-
to INNOVAWEEDRICE rap-
presentano delle valide so-
luzioni per la riduzione d’im -
piego di principi attivi in ri-
saia, permettendo di man-
tenere al contempo elevate
performance produttive.
Inoltre, il loro impiego con-
sente di rispondere alla ri-
chieste della strategia Farm
to fork che valuta l’impiego
di mezzi non chimici e del-
l'agricoltura di precisione
come strumenti cardine di
controllo delle malerbe per
la riduzione di uso di principi
a tt i v i

I risultati ottenuti dall’in -
tegrazione del diserbo chi-
mico con strigliatura e sar-
chiatura sono risultati molto
interessanti, con perfor-
mance produttive elevate
anche effettuando un solo
intervento di controllo chi-
mico in post-emergenza
precoce. Va tenuto conto
che l’inserimento della stri-
gliatura in un programma di
lotta integrata deve preve-
dere il posticipo dell’even -
tuale uso di erbicidi residua-
li, convenzionalmente appli-
cati in pre-emergenza, alla
fase di post-emergenza pre-
coce.

In merito all’impiego del
diserbo di precisione, la tec-
nica patch spraying impie -
gata nella terminazione del-
la falsa semina ha permesso
di ottenere sia ottimi risultati
produttivi sia livelli di con-

tenimento delle infestanti
analoghi a quelli ottenuti con
la tecnica di distribuzione
convenzionale. L’attività ha,
quindi, dimostrato come le
procedure di telerilevamen-
to possano rappresentare
un utile strumento di sup-
porto alle decisioni nell’am -
bito di una gestione razio-
nale delle malerbe. Inoltre, il
risparmio di erbicidi che è
possibile ottenere attraver-
so questa tecnica può rap-
presentare nel futuro un in-
teressante incentivo alla
sua diffusio-
ne, in termini
sia economici
sia di impatto
ambient ale.

Infine, per
quanto riguar-
da l’attività re-
lativa all’i m-
piego della fal-
s a  s e m i n a
prolungata, i
risultati con-
trastanti otte-
nuti nei due
anni di prova hanno sotto-
lineato come l’efficacia di
questa tecnica sia stretta-
mente influenzata dalle con-
dizioni pedoclimatiche. Nel
2021 le buone condizioni di
umidità dei suoli e le tem-
perature moderate hanno
consentito una emergenza
scalare delle infestanti, per-
fettamente controllate con
l’interruzione posticipata
della falsa semina. In questo
caso la tecnica ha permesso
di controllare chimicamente
con una molecola erbicida
non selettiva un maggior nu-
mero di biotipi di giavone
rispetto alla falsa semina tra-
dizionale, riducendo il ri-

schio di insorgenza di resi-
stenza. Al contrario, le par-
ticolari condizioni di siccità e
le temperature elevate in-
tercorse nei mesi primaverili
del 2022 hanno influito ne-
gativamente sulla dinamica
delle emergenze e sulla su-
scettibilità di riso crodo e
giavone agli erbicidi impie-
gati per il loro controllo. La
loro gestione con la termi-
nazione in epoca ritardata,
quindi, è risultata incomple-
ta, comportando un’elevat a
competizione tra le infe-

stanti soprav-
vissute e la
coltura e una
co ns egu en te
d  i f f e r  e  n z  a
produttiva tra
le due moda-
lità di termina-
zione.

Nella pagi-
na web dedi-
cata al proget-
to e presente
sul sito inter-
net di Ente

Nazionale Risi è disponibile
tutto il materiale divulgativo
prodotto nel corso del bien-
nio, con relazioni tecniche,
articoli e video tutorial. Inol-
tre, il 22 novembre, presso il
Centro Ricerche sul Riso tut-
ti i risultati delle attività di-
mostrative sono stati pre-
sentati nel corso del con-
vegno a conclusione del
progetto: le relazioni sono
disponibili sul sito www.en-
terisi.it.

¹Ente Nazionale Risi
²Università degli Studi

di Torino
³Università degli Studi

di Padova
4A.C.R. Progetti
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Le agro-tecniche

valutate: lavorazioni
meccaniche, quali

sarchiatura e strigliatura,
il diserbo chimico

di precisione e la tecnica
della falsa semina

posticipata
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L’impiego di queste

agro-tecniche consente
di rispondere alle

richieste della strategia
Farm to fork che valuta
l’impiego di mezzi non

chimici e dell'agricoltura
di precisione

A sinistra, l’operazione di sar-
chiatura. A destra, drone e ca-
mera per acquisizione delle im-
magini aeree

Azoto a rendimento elevatissimo

Calcio prezioso per le piante e 
per il terreno

Produzioni costantemente ad 
alto livello

Da 114 anni protagonista 
nella coltivazione del riso
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CAMBIAMENTO CLIMATICO Negli ultimi anni, il Settore di Miglioramento Genetico dell’ENR ha elaborato un programma mirato e complesso per rispondere a questa sfi

Dal vecchio Prometeo una varietà di riso per sconfiggere la siccità
I primi risultati ottenuti in campo sulla risposta alla carenza d’acqua prolungata manifestatasi quest

Filip Haxhari, Enrico Cantalup-
pi, Luigi Campanini, Edoardo
Magnani, Eleonora Perucco

Il miglioramento gene-
tico da sempre ha con-
dotto studi e ricerche ri-
guardanti le principali ca-
ratteristiche biomorfologi-
che. Soprattutto quelle ine-
renti all’aumento della ca-
pacità produttiva e alla re-
sistenza alle principali ma-
lattie per ridurre i costi di
produzione e migliorare la
qualità del prodotto. Ma
anche studi e ricerche ine-
renti alla riduzione della
taglia della pianta per evi-
tare perdite produttive do-
vute all’allettamento e del
ciclo produttivo per favo-
rire la miglior organizza-
zione aziendale, al miglio-
ramento della qualità del
granello per accontentare
nuovi segmenti di mercato
e convincere altri consu-
matori, ecc., ecc.

La sfida al cambiamento
climatico: una delle
priorità della ricerca
genetica dell’Ente
Nazionale Risi

Negli ultimi anni, l’a c-
celerazione dei fenomeni
meteorologici estremi nel
nos t ro Paese ,  come
su ll ’intero pianeta, con
l’aumento delle tempera-
ture, del manifestarsi degli
sbalzi termici
frequenti e
drastici, delle
violente piog-
g e ,  d e l l e
g  r a  n  d i  n  a t  e
intense, della
siccità perpe-
tua e prolun-
gata (come
q ue s t ’a n n o) ,
ecc., ha mes-
so la ricerca
genetica, e non solo, da-
vanti a sfide serie e im-
minenti: studiare, creare e
rilasciare al più presto va-
rietà tolleranti ai cambia-
menti climatici.

Questa prerogativa si è
posta anche per il Settore
di Miglioramento Genetico
dell’ENR, il quale, negli ul-
timi anni, ha elaborato un
programma mirato e com-
plesso per rispondere a
tale necessità. Lo studio
del germoplasma esisten-
te in loco, l’introduzione
delle novità varietali mi-
gliori che la ricerca mon-
diale ha già creato e mes-
so a disposizione e l’a t-
tuazione di un programma
complesso e mirato d’i n-
croci sono state le tre vie
che lo staff della ricerca

genetica del Centro Ricer-
che sul Riso ha introdotto e
sta seguendo per affron-
tare questa tematica.

Non solo. Negli ultimi
anni, la ricerca nel campo
del miglioramento gene-
tico ha intrapreso nume-
rose misure e ha applicato
specifici protocolli attuativi
per svolgere al meglio le
attività inerenti al processo
di selezione genetica e per
garantire una ricerca più
rigorosa e tempestiva, va-
lutando le linee più per-
formanti in fase di sele-
zione sotto diversi aspetti,
dal vigore germinativo alla
capacità produttiva, alla
qualità del granello, alla
resistenza alle malattie,
ecc.

Tuttavia, i cambiamenti
climatici e la generale ten-
denza a limitare gli inter-
venti agronomici rispetto
al passato, sia per motivi
legati a una maggiore so-
stenibilità delle pratiche
agricole sia per motivi me-
ramente economici (ridot-
to impiego di fertilizzanti e
fitofarmaci, minima lavo-
razione, coltivazione con
metodo biologico, ecc.),
rendono necessario svi-
luppare varietà dotate an-
che di una buona rusticità
e plasticità genetica, in
modo che si prestino me-
glio a essere coltivate in

diversi areali
f o  r n  e n  d o
p r  o d  u z  i o  n i
so ddi sfac en-
t i anche a
fronte di un
ridotto appor-
to di input
chimico du-
rante il ciclo
c  o  l  t u  r  a  l  e
(aspetto for-
temente le-

gato all’efficienza d’uso
dell’azoto e alla resistenza
alle fitopatie).

Il primo approccio stra-
tegico seguito nel nostro
percorso è stato quello di
intraprendere uno studio
mirato e serio mettendo a
confronto il germoplasma
introdotto (conosciuto per
i suoi specifici caratteri ri-
chiesti) dalle banche mon-
diali con i genotipi della
collezione presente nella
Banca del Germoplasma
d el l ’Ente Nazionale Risi.
Per tali motivi, negli ultimi
tre anni è stato riseminato,
studiato e analizzato più
dell’80% della collezione
esistente (composta da
più di 1.650 varietà) con lo
scopo di individuare le va-
rietà maggiormente inte-

ressanti. Dal confronto fra
numerosissimi genotipi
(varietà e linee) messi in
prova, sono state indivi-
duate più di 72 varietà di
riso (5,4% di quelle se-
minate) e decine di linee in
fase di selezione finale che
hanno mostrato una spic-
cata resistenza alla siccità
e altri particolari caratte-
ristiche inerenti allo stu-
dio.

La particolare situazione
attuale e le conseguenze
per il futuro della
risicoltura nazionale

Negli ultimi anni il set-
tore agricolo e nello spe-
cifico quello risicolo, si so-
no trovati a dover fare i
conti con gli effetti nefasti
dei cambiamenti climatici,
che hanno registrato un
incremento della frequen-
za e dell’incidenza degli
event i  meteoro log ic i

estremi e una sempre mi-
nore disponibilità idrica.
Ciò è risultato ancora più
evidente durante quest’u l-
tima stagione colturale,
quando una combinazione
di prolungata siccità ed
elevate temperature han-
no “c a n c e l l a t o” tot almen-
te, fra le province di Pavia e
di Novara, una superficie
risicola di oltre 26.000 et-
tari, con cospicue perdite
produttive e un calo della
qualità del prodotto otte-
nuto sulla porzione rima-
nente del territorio, come
non si era mai verificato a
memoria d’uomo.

Ovviamente questa si-
tuazione particolarmente
sfavorevole è stata il ri-
sultato di una combina-
zione casuale di eventi che
speriamo non si ripetano
in futuro; comunque la di-
sponibilità idrica è sicu-
ramente una tematica che

necessita di essere affron-
tata al più presto, non tan-
to per i noti problemi di
desertificazione che afflig-
gono alcune aree del no-
stro Paese, quanto per il
fatto che, secondo i più
recenti studi, la maggior
parte dei ghiacciai alpini
situati al di sotto dei 3.500
metri di altitudine, il cui
scioglimento contribuisce
ad assicurare la disponi-
bilità idrica a buona parte
della Pianura Padana du-
rante la sta-
gione estiva,
sc  om pa r i  rà
entro il 2050.
Dunque, il ri-
schio concre-
to è che al-
c u n e  a r e e
della Pianura
Padana pos-
sano perdere
la propria vo-
cazione risi-
cola e che di
c on se g ue nz a
la superficie
italiana a riso
possa subire
in futuro una
drastica riduzione. In virtù
anche dei tempi piuttosto
lunghi richiesti dall’attivit à
di miglioramento geneti-
co, è necessario che la
ricerca genetica (pubblica
e privata) intraprenda con
largo anticipo un’attività di
ricerca seria per mettere a
disposizione degli agricol-
tori varietà capaci di cre-
scere e fornire buone pro-
duzioni anche in condizioni
di irrigazione turnata o di
scarsa disponibilità idrica.
Nel frattempo, occorre in-
tensificare gli sforzi per
creare e predisporre delle
varietà dotate anche di una

più spiccata rusticità ge-
netica rispetto a quelle og-
gi in commercio, come è il
caso di alcune delle varietà
più vecchie, sviluppate pri-
ma della rivoluzione verde
e dell’avvento della fito-
ch i m i c a .

Dagli studi in corso ri-
sulta che molte delle mo-
derne varietà a taglia bas-
sa, la cui biomassa è de-
cisamente ridotta rispetto
alla maggior parte delle
varietà coltivate in passa-

to, presenta-
no un appa-
rato radicale
poco svilup-
pato rispetto
a queste ul-
t ime, r isul-
tando gene-
ralmente an-
che meno ru-
stiche e for-
nendo eleva-
te produzioni
solo a fronte
di un cospi-
cuo apporto
di input agro-
nomici.

Il riso pre-
senta un sistema radicale
di tipo fascicolato, super-
ficiale e con sviluppo ini-
ziale in senso orizzontale,
per poi andare più in pro-
fondità durante la fase di
accestimento, al termine
della quale raggiunge la
sua massima estensione
in prossimità della fiori-
tu ra .  In  genera le ,  i l
25-35% del sistema ra-
dicale (in certe varietà già
in coltivazione, questa per-
centuale arriva sino al
75-80%) non supera nean-
che i primi 5 cm di pro-
fondità e circa il 60-65%
non supera i primi 10 cm di

t
Le vie scelte dal Centro Ricerche sul Riso: studio
del germoplasma esistente in loco, introduzione

delle novità varietali migliori che la ricerca mondiale
ha già creato e messo a disposizione e attuazione di

un programma complesso e mirato di incroci

L'ANALISI DI MORFOLOGIA RADICALE DELLA LINEA PRM81 (NUOVO PROMETEO) IN CONFRONTO CON LE VARIETA' PROMETEO, CENTAURO E SELENIO
Tabella 3

TESI/VARIETA' Area (mm2) Total Length (mm) Total Volume (mm3) Surface Area (mm2) N. Branching points N. End Points
Centauro 1.264,0 2.402,9 384,7 3.400,8 1.821,3 455,3

Linea PRM81 5.520,5 8.883,1 2.227,5 15.482,6 6.210,5 1.725,5
Prometeo 3.735,9 5.613,0 1.479,4 10.177,6 3.513,7 825,3

Selenio 2.129,0 3.920,5 643,3 4.926,2 2.531,7 595,0

0,0
2.000,0
4.000,0
6.000,0
8.000,0

10.000,0
12.000,0
14.000,0
16.000,0
18.000,0

Centauro Linea PRM81 Prometeo Selenio
0,0

1.000,0

2.000,0

3.000,0

4.000,0

5.000,0

6.000,0

Area (mm2) Surface Area (mm2)

0,0

2.000,0

4.000,0

6.000,0

8.000,0

10.000,0

Centauro Linea PRM81 Prometeo Selenio

TToottaall  LLeennggtthh  ((mmmm))

0,0

500,0

1.000,0

1.500,0

2.000,0

2.500,0

Centauro Linea PRM81 Prometeo Selenio

TToottaall  VVoolluummee  ((mmmm33))

0,0
200,0
400,0
600,0
800,0
1.000,0
1.200,0
1.400,0
1.600,0
1.800,0
2.000,0

0,0

1.000,0

2.000,0

3.000,0

4.000,0

5.000,0

6.000,0

7.000,0

Centauro Linea PRM81 Prometeo Selenio

N. Branching points N. End Points

1 Selenio 68,18 6,31 100,0

2 Centauro 62,12 3,82 91,1

3 Prometeo 84,87 4,71 124,4

4 Linea PRM81 87,68 5,02 128,6

N. Varietà
in prova

Deviazione
standard

Produzione
(in %)

1 Centauro 76,14 3,77 100,0

2 Linea PRM81 88,28 5,87 115,9

Produz.
media (q/ha)

N. Varietà
in prova

Deviazione
standard

Produzione
(in %)

Produz.
media (q/ha)

Tabella 1 - Risultati della prova “On Farm”
all'Istituto Agrario Bonfantini di Novara

Tabella 2 - Risultati della prova
di confronto varietale al CRR (Mortara)

Tabella 3 - L’analisi di morfologia radicale della linea PRM81 (nuovo
Prometeo) in confronto con le varietà Prometeo, Centauro e Selenio

t
Si è reso necessario

sviluppare varietà dotate
di una buona rusticità
e plasticità genetica,

in modo che si prestino
meglio a essere coltivate

in diversi areali

t
Alcune delle varietà

più vecchie, sviluppate
prima dell’avvento

della fitochimica, hanno
mostrato una più
spiccata rusticità

genetica e la capacità
di fornire produzioni

accettabili anche
a fronte di ridotti input

agronomici

v
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ENR ha elaborato un programma mirato e complesso per rispondere a questa sfida

Dal vecchio Prometeo una varietà di riso per sconfiggere la siccità
acqua prolungata manifestatasi quest’anno sono molto incoraggianti e promettenti

terreno. Ovviamente un
angolo più stretto di cre-
scita radicale e una lun-
ghezza più accentuata del-
le radici si traducono in
u n’esplorazione più pro-
fonda e di maggior volume
di suolo. Dunque, occorre,
quanto prima possibile, ini-
ziare a invertire la rotta
nella ricerca di questo ca-
rattere, in quanto il siste-
ma radicale, oltre alla fun-
zione di ancoraggio della
pianta è la prima e più
efficace risposta al feno-
meno della siccità in ri-
saia.

La risposta della ricerca
genetica ai cambiamenti
climatici e alle nuove
esigenze della risicoltura

Se da un lato la ricerca
genetica per lo sviluppo di
varietà adatte a un’a g r i c o l-
tura più sostenibile e a
ridotti input è solo agli sta-
di iniziali, Ente Nazionale
Risi ha voluto altresì for-
nire una risposta imme-
diata, anche se ancora par-
ziale, di come sta affron-
tando questa situazione
particolarmente sfavore-
vole. Una prima risposta
potrebbe arrivare dal pas-
sato: infatti, già da qualche
anno, si è deciso di tornare
a provare e coltivare, a
scopo sperimentale nei
campi del CRR, le nume-
rose varietà del passato fra
cui anche una vecchia va-
rietà di riso come Prome-
teo, che era già nota per la
sua buona resistenza all’i r-
rigazione turnata.

La varietà Prometeo fu
sviluppata e ottenuta pres-
so il Centro Ricerche negli
anni Ottanta incrociando la
varietà Ardizzone (selezio-
nata nel 1925 da una va-
rietà statunitense origina-
ria del Madagascar, Lady
Wright) con la varietà Raf-
faello (ottenuta nel 1963 a
sua volta dall’incrocio fra

Carnaroli e Balilla) ed è
stata inclusa nel Registro
Nazionale delle Varietà Ve-
getali con Decreto Mini-
steriale di Iscrizione il
19 / 12 / 19 9 0 .

La caratteristica princi-
pale di questa varietà,
avendo un apparato radi-
cale molto sviluppato, è la
capacità di sopportare
molto bene l’i rr ig az io ne
turnata (anche con turni
d’adacquamento fra una
bagnatura e l’altra molto
lunghi) che negli anni No-
vanta veniva introdotta e
sperimentata nella zona di
Lo m e l l i n a .

La varietà Prometeo,
nonostante abbia eviden-
ziato ottimi ri-
sultati  pro-
duttivi in con-
dizioni di irri-
gazione tur-
nata, non si
era mai este-
sa più di tan-
to su larga
scala, com-
plice, ai tem-
pi, l’as sen za
di condizioni
effettivamente limitanti
per valorizzare la risposta
della varietà proposta in
terreni di scarsa disponi-
bilità idrica (che ne avreb-
bero potuto determinare di
sicuro il successo rispetto
alle altre varietà allora in
commercio).

Nel 2020, la selezione
effettuata su una popola-
zione della varietà Prome-
teo seminata in campo ha
permesso di ottenere mol-
te pannocchie definite “i n-
teressanti” che, seminate
a file-pannocchia nell’anno
successivo, hanno dato
origine a diverse linee dif-
ferenti, tra cui anche alla
Linea PRM81 che, pur es-
sendo fenotipicamente
del tutto simile alla varietà
Prometeo da cui deriva, si
caratterizzava per un più

accentuato sviluppo appa-
rato radicale e soprattutto
è contraddistinta da un si-
stema radicale di tipo ver-
ticale, peculiarità molto
importante e considerata
fondamentale per reperire
l’umidità del terreno in pro-
fondità (Figura 1).

Questo carattere gene-
tico di primaria importanza
consente alle radici di
esplorare un volume di
suolo maggiore e soprat-
tutto inserendosi in pro-
fondità di terreno confe-
risce alla pianta una ca-
pacità di resistenza ancora
migliore in condizioni di
stress idrico.

Pertanto la linea PRM81
sarà il Prome-
teo del futu-
ro.  Questa
varietà pre-
s e n t a  u n a
pianta robu-
sta di taglia
m e d i o - a l t  a
(di circa 98
cm), dal co-
l o re  ve rde
piuttosto in-
tenso, carat-

terizzata da un portamento
di foglia di tipo “s e m i - e r e t-
t o”, di media lunghezza,
tendenzialmente orizzon-
tale a maturazione e pan-
nocchia intermedia “s e m i-
pendula”. Questo partico-
lare portamento e la taglia
non troppo ridotta, uniti a
una buona rusticità e re-
sistenza al brusone, po-
trebbero rendere questa
varietà piuttosto indicata
anche per le pratiche di
agricoltura biologica.

I primi risultati ottenuti
nel 2022 in campo
e in laboratorio sono
molto incoraggianti
e assai promettenti

Proprio la siccità prolun-
gata che ha caratterizzato
quest’ultima stagione,
causando non pochi pro-

blemi e danni alla risicol-
tura nazionale, ha creato
delle condizioni ideali per
sperimentare sul campo
proprio la resistenza allo
stress idrico di questa nuo-
va varietà che è stata te-
stata nel corso dell’annat a
agraria 2022 in diverse lo-
calità in provincia di Pavia e
Novara e presso i campi
sperimentali del CRR: no-
nostante le condizioni par-
ticolarmente sfavorevoli
per un ridottissimo appor-
to idrico nel corso della
stagione, si è rivelata mol-
to resistente, mostrando
una germinazione e cre-
scita lineare, una produt-
tività elevata e una mag-
giore precocità rispetto al-
le varietà testimoni (Se-
lenio e Centauro), che han-
no risentito maggiormente
delle condizioni di prolun-
gata siccità manifestatasi
e quindi di stress idrico,
bloccando lo sviluppo e la
crescita vegetativa e al-
lungando dunque il ciclo
s e m i n a - f i o r i tu r a .

Nella prova realizzata
presso l’Istituto Bonfantini
di Novara, la nuova varietà
in questione ha mostrato
una produzione media di
88,28 q/ha, rispetto ai
76,14 q/ha della varietà
Centauro (Tabella 1), men-
tre nella prova realizzata
presso il CRR ha fatto re-

gistrare una produzione
media di 87,68 q/ha, contro
rispettivamente gli 84,84
q/ha ottenuti dal Prome-
teo, i 68,18 q/ha di Selenio
e i 62,12 q/ha di Centauro
(Tabella 2).

Dunque, la varietà nuo-
vo Prometeo si è rivelata
molto promettente, senza
mostrare particolari sinto-
mi di stress o di suscet-
tibilità alle malattie, nono-
stante le condizioni me-
teorologiche decisamente
avverse di quest’anno. Ciò
s u g g e ri s c e ,
inoltre, che il
punto di for-
za del nuovo
P r  o  m  e  t  e  o  ,
rappresent a-
to dalla sua
rusticità e re-
sistenza alla
siccità pro-
lungata, risie-
da proprio nel particolare
sistema radicale di tipo
verticale e nel suo maggior
sviluppo, sia nei confronti
della varietà madre (Pro-
meteo) che delle varietà
testimoni, come Centauro
e Selenio (Tabella 3) e può
rappresentare una buona
soluzione per affrontare le
più frequenti condizioni di
stress idrico manifestatasi
in relazione ai cambiamen-
ti climatici.

La ricerca che Ente Na-

zionale Risi sta portando
avanti ha fornito finora ri-
sultati molto incoraggianti,
tanto che il nuovo Pro-
meteo potrebbe presto es-
sere commercializzato. Il
prossimo anno si provve-
derà alla moltiplica del se-
me e nel 2024 sarà pos-
sibile fornirlo agli agricol-
tori. Parallelamente prose-
guiranno i test di verifica in
diverse zone risicole per
certificare ulteriormente
l’adattabilità della nuova
varietà e la sua resistenza

in condizioni
di stress idri-
co e alle ma-
l a tt i e .

La selezio-
ne di questa
varietà rap-
presenta so-
lo i l  primo
passo in que-
sta direzione

perché la ricerca genetica
effettuata presso il Centro
Ricerche sul Riso sta la-
vorando intensamente per
sviluppare nuove varietà
ancora più tolleranti allo
stress idrico, più resistenti
agli sbalzi termici e alle
basse temperature e più
adatte alle condizioni di sa-
linità del terreno, ecc.,
che, sicuramente, avranno
un enorme impatto posi-
tivo sul futuro della risi-
coltura italiana.

t
Nonostante le condizioni

sfavorevoli di
quest’anno, la varietà
nuovo Prometeo si è

rivelata molto resistente

t
La varietà Prometeo

fu sviluppata e ottenuta
presso il Centro

Ricerche negli anni
Ottanta incrociando
la varietà Ardizzone

con la varietà Raffaello

Il terreno dov’è stata portata avanti la coltivazione. Sopra, le quattro varietà - Foto di Amanda Ronzoni

Migliora la naturale fertilità del 
terreno 

Massima resa ed ottima qualità

Distribuzione tempestiva senza 
perdite

Da 114 anni protagonista 
nella coltivazione del riso
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IL PROGETTO Collaborazione tra Ente Nazionale Risi, Università degli Studi di Milano (

Con Riswagest sono state individuate le aree della Lomellina
più vocate ad adottare la tecnica irrigua AWD con semina in acqua

Noè D.¹, Gilardi G.², Miniotti
E.¹, Romani M.¹, Facchi A.²,
Gandolfi C.², Celi L.³, Faliero
A.4, Caccia E.4, Taglioretti C.4

La diminuzione della di-
sponibilità della risorsa idri-
ca e la competizione per il
suo utilizzo in ambito agri-
colo e negli altri settori
impongono alla risicoltura
di partecipare al processo
di razionalizzazione del suo
utilizzo mediante l’i nd i v i-
duazione e l’implement a-
zione di tecniche irrigue
che permettano una mag-
giore produzione di riso per
unità di acqua utilizzata e
che, allo stesso tempo,
non compromettano gli
equilibri idrologici del ter-
ritorio e i parametri pro-
duttivi. Le aree a riso del
bacino lombardo-piemon-
tese sono infatti localizzate
in territori nei quali sono
importanti le inter-connes-
sioni tra irrigazione e livello
di falda dell’acquifero su-
perficiale, che alimenta i
fontanili e le risorgenze.

Inoltre, la risicoltura si
trova a cercare delle so-
luzioni colturali in risposta
alla sempre più pressante
necessità di sostenibilità
ambientale sul fronte delle
emissioni di gas serra, con
particolare riferimento al
metano. Numerosi studi
nella letteratura nazionale e
internazionale hanno dimo-
strato come l’alternanza di
condizioni ossidanti e ri-
ducenti nel suolo potreb-
bero portare a un minore
rilascio di metano in at-
m o s fe r a .

Gli obiettivi
della sperimentazione

Il progetto RISWAGEST
“Gest ione  innovat iva
dell’acqua in risaia” nasce
in seguito a tutte queste
considerazioni e vede la
collaborazione tra Ente Na-
zionale Risi, Università de-

gli Studi di Milano (DiSAA)
e Università degli Studi di
Torino (DISAFA). Il proget-
to, finanziato da Regione
Lombardia, intende appro-
fondire le conoscenze e
valutare l’applicabilità di si-
stemi di irrigazione che al-
ternino periodi di asciutta e
di sommersione della ri-
saia. Questa tecnica di ge-
stione irrigua, denominata
Alternate Wetting and
Dr ying (AWD), associata
alla semina in acqua, offre,
infatti, la possibilità di ga-
rantire una ricarica degli
acquiferi nel momento di
maggiore disponibilità del-
la risorsa (aprile e maggio)
e, contemporaneamente,
di ridurre i fabbisogni irrigui
complessivi nei mesi esti-
vi, utilizzando in maniera

mirata le portate irrigue di-
sponibili.

Obiettivo del progetto è
mettere a punto un siste-
ma AWD adatto alle esi-
genze produttive del riso
coltivato in Lombardia e
verificarne l’applicabilit à.
Oltre a una sperimenta-
zione a scala di campo e
aziendale, il progetto ha
previsto uno studio di zo-
nazione del territorio della
Lomellina con il coinvol-
gimento dell'Associazione
I rr igaz ione Est  Ses ia
(AIES), che in Lomellina
svolge il ruolo di Consorzio
di irrigazione e bonifica.
L’obiettivo dello studio è
stato quello di produrre
una mappa di attitudine del
territorio (Land Suitability
map) della Lomellina all'a-

dozione della semina in ac-
qua e all’applicazione della
tecnica AWD.

Il lavoro svolto
Il processo che ha por-

tato alla creazione della
mappa di attitudine all’a d o-
zione dell’AWD con semina
in acqua in Lomellina ha
previsto quattro step di la-
voro (Figura 1):

• 1. Scomposizione del
territorio in unità il più pos-
sibile omogenee dal punto
di vista delle fonti e delle
disponibilità irrigue;

• 2. Individuazione delle
variabili da considerare e
definizione di un intervallo
di valori grazie ai quali ri-
classificare le variabili in
classi di attitudine (S1, S2 e
S3; in ordine decrescente).
Introduzione di una varia-
bile gerarchicamente supe-
riore in base alla quale,
eventualmente, definire
aree da considerarsi in ogni
caso non idonee (perciò,
indipendentemente dalla
classe di attitudine nella
quale queste ricadrebbero
al termine dell’analisi);

• 3. Assegnazione di pe-
si (0-100%) alle variabili se-
lezionate, in base all’i m-
portanza che si ritiene ab-
biano nel determinare l’a t-
titudine finale del territo-
rio;

• 4. Crea-
z ione del la
Land Suitabi-
lity map, me-
d i a n t e  l a
somma delle
singole varia-
b i l i  pesate
per la loro im-
portanza. La
somma pesa-
ta è realizzata
s o v r a p  p o-
nendo tutte
le informazio-
ni considerate, realizzando
così una singola mappa di
sintesi che descrive l’a t-
titudine finale del territorio
(Figura 1).

Grazie all’As s oc i a z io n e
Irrigazione Est Sesia (AIES)
è stato possibile suddivi-
dere il territorio della Lo-
mellina individuando 10 dif-
ferenti areali (Figura 2) il più
possibile omogenei dal

punto di vista della dispo-
nibilità e della gestione del-
la risorsa irrigua al loro in-
terno. Gli areali hanno co-
stituito le unità territoriali
fondamentali nelle quali
sono state valutate tutte le
variabili prese in conside-
razione nello studio.

Per quanto riguarda la
disponibilità idrica, le fonti
irrigue analizzate hanno ri-
guardato le serie mensili
dell’anno 2019 delle de-
rivazioni gestite da AIES
dai corsi d’acqua, insieme
alle restituzioni a corpo idri-
co naturale, e i dati con-
tenuti nel Catasto Unico
Irriguo (CUI) di Regione
Lombardia, che registra le
concessioni fornite a pri-
vati o ad altri Enti gestori
minori. Inoltre, per i diversi
areali, è stato stimato il
contributo fornito dalle ri-
sorgenze derivanti dalla fal-
da superficiale che, in mol-
te zone dell’area di studio,
specie nei territori cen-
tro-meridionali, è determi-

n a n t e  n e l
soddisfare i
fabbisogni ir-
rigui delle col-
ture. A partire
dai dati pie-
zometrici AR-
PA (2014) e
dal DTM di
R e  g  i o  n  e
L o  m b  a r d  i a
sono state
calcolate le
soggi acenze
d e l l’a c q u ife r o
freatico nel

territorio della Lomellina,
dalle quali è stato possibile
derivare le zone ad “alt a
probabilità di risorgenza” e
ricostruire, dunque, il con-
tributo della falda alle por-
tate utilizzate per l’i rr i g a-
zione con il supporto di
A I E S.

Le proprietà fisiche dei
suoli di risaia sono state
estrapolate dalla Carta Pe-

t
La sperimentazione intende approfondire

le conoscenze e valutare l’applicabilità di sistemi
di irrigazione che alternino periodi di asciutta
e di sommersione della risaia. Previsto anche

uno studio di zonazione del territorio della Lomellina

t
Le aree a riso del bacino lombardo-piemontese

sono localizzate in territori nei quali
sono importanti le inter-connessioni tra irrigazione

e livello di falda dell’acquifero superficiale,
che alimenta i fontanili e le risorgenze

t
La tecnica di gestione
irrigua AWD, associata
alla semina in acqua,

offre la possibilità
di garantire una ricarica

degli acquiferi nel
momento di maggiore

disponibilità della risorsa
(aprile e maggio)

Figura 1 - Processo di creazione della mappa di attitudine all’adozione
dell’AWD con semina in acqua nel territorio della Lomellina

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it
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Collaborazione tra Ente Nazionale Risi, Università degli Studi di Milano (DiSAA) e Università degli Studi di Torino (DISAFA) col finanziamento di Regione Lombardia

Con Riswagest sono state individuate le aree della Lomellina
più vocate ad adottare la tecnica irrigua AWD con semina in acqua

dologica 1:50.000 di Re-
gione Lombardia. Dalla car-
tografia SIARL 2010-2019
sono state selezionate tut-
te quelle aree che per al-
meno 3 anni (anche non
consecutivi) nell’o r i z zo n t e
temporale preso in con-
siderazione risultavano a
uso risicolo, al fine di co-
struire una maschera di cal-
colo che includesse nella
valutazione delle caratte-
ristiche dei suoli unicamen-
te quelli definibili come “r i-
s a i e”. Mediante funzioni di
pedo-trasferimento è sta-
ta, quindi, ricavata la con-
ducibilità idraulica satura
dei diversi orizzonti e, in
particolare, dell’o r i zzo n t e
più impedente, normal-
mente posizionato al di
sotto dell’orizzonte agrario
e fortemente correlato al
flusso di percolazione. Inol-
tre, dalla Carta Pedologica
è stata desunta la classe
tessiturale dell’o r i z zo n t e
agrario.

Riassumendo, le variabili
considerate nello studio
sono le seguenti:

• Disponibilità irrigue
c o m p l e s s i ve . A eccezione
delle aree A2-1 (2.72 l
s-1ha-1) e C2-2 (2.28 l s-1 ha-1),
le dotazioni con valore su-
periore a 2.2 l s-1 ha-1 (S1)
sono tutte posizionate nel-
la parte nord del compren-
sorio Lomellino, mentre le
zone con disponibilità ir-

rigua inferiore risultano es-
sere l’area B2-2 (1.54 l s-1

ha-1) e la B2-1 (1.67 l s-1 ha-1),
entrambe rientranti all’i n-
terno della classe di non
idoneità (<1.8 l s-1 ha-1).

• Disponibilità irrigue da
fonti dirette. Le sole aree a
posizionarsi all’interno del-
la classe S1 sono quelle a
nord del territorio, ovvero
le aree A1, B1 e C1-1. Di-
verse risultano, invece, le
aree (A2-2, B2-2, C2-1 e
C2-2) che non superano 1 l
s-1 ha-1 di dotazione. Molte
di queste, senza il con-
tributo di risorgenze e/o di
altre fonti irrigue non AIES,
sembrerebbero mostrare
una disponibilità irrigua
piuttosto limitata.

• Soggiacenza freatica.
La profondità della falda
freatica al di sotto del piano
campagna gioca un ruolo
fondamentale nell’a l i m e n-
tazione delle risorgenze e
nella eventuale riduzione
del flusso per percolazio-
ne. La mappa di soggia-
cenza  f rea t i ca  p r ima

dell’inizio della stagione ir-
rigua (mese di maggio) mo-
stra zone e a bassa sog-
giacenza (<2m) in buona
corrispondenza con la di-
stribuzione delle teste di
fontanile presenti sul ter-
ritorio (Figura 2), mentre
estese aree a elevata sog-
giacenza (>4m) caratteriz-
zano le aree C1-1, C1-2 e
B2-1;

• Conducibilità idraulica
satura dell’orizzonte impe-
dent e. La conducibilità
idraulica del suolo gioca un
ruolo chiave nella regola-
zione dei flussi di perco-
lazione verticale. Questo è
particolarmente vero nel
caso di terreni di risaia do-
ve i flussi sono fortemente
influenzati dalla presenza
di uno strato impedente
con valori di conducibilità
molto bassa. In questo ca-
so la conducibilità stimata
per gli orizzonti più impe-
denti mostra valori molto
bassi, ma in linea con quan-
to riportato nella letteratura
internazionale.

• Classe tessiturale. La
tessitura dello strato ara-
bile influenza la ritenzione
idrica, la lavorabilità, il ri-
schio di formazione di cro-
ste. In condizioni di suoli
particolarmente sciolti, il
territorio presenta una
maggiore attitudine alla se-
mina interrata. A eccezio-
ne della classe tessiturale
delle aree B1 e C1-2 e di
parte delle aree C1-1 e
B2-1, i suoli
della Lomelli-
na presenta-
no classi tes-
siturali mode-
ratamente o
a l t  a m e n t e
adatte all’i m-
plement azio-
ne della ge-
stione irrigua
AWD e semi-
na in acqua.

L’assegnazione dei pesi
ai fattori considerati è stata
dettata dalla valutazione
dell’impatto che questi
possono avere sull’a p p l i c a-
bilità della tecnica AWD
con la semina in acqua. Il
peso maggiore (40%) è
stato attribuito alla dispo-
nibilità irrigua da fonti di-
rette, ossia da derivazioni
in concessione da corsi
d’acqua superficiali. Tali
portate generalmente non
dipendono dalla gestione
della risorsa idrica operata
nei territori più a monte,

quali invece le colature e le
risorgenze, e di conse-
guenza l’agricoltore può ra-
gionevolmente ritenere
che esse siano disponibili,
pur se talvolta con qualche
riduzione, anche in anni
mediamente siccitosi. Tut-
tavia, in anni in cui le pre-
cipitazioni sono molto scar-

se, come è
stata l’annat a
2022, anche
la disponibili-
tà da fonti di-
rette può ve-
nire sensibil-
mente ridot-
ta. La tessi-
tura dell’o r i z-
zonte agrario
incide in mo-
do importan-

te sulla scelta del tipo di
semina (in acqua o inter-
rata) e, per questi motivi,
ad essa è stato attribuito
un peso del 30%.

U n’importanza inferiore
in termini di peso (10%) è
stata attribuita alle dota-
zioni complessive, nono-
stante dotazioni comples-
sive inferiori a 1.8 l s-1 ha-1

portino a un giudizio di non
idoneità (che si riscontra
per due areali). Anche alla
soggiacenza della falda su-
perficiale e alla conduci-
bilità idraulica dell’o r i z zo n-

te più impedente del pro-
filo è stato attribuito un
peso del 10%; da questi
fattori dipende essenzial-
mente il flusso di perco-
lazione verticale al di sotto
della zona radicata e di
conseguenza l’efficienza ir-
rigua delle risaie stesse.

La mappa finale
Il processo di zonizza-

zione si è, quindi, concluso
con l’ultimo step del la-
voro, in cui tutti le infor-
mazioni ottenute per i sin-
goli fattori analizzati sono
state considerate in modo
congiunto per creare la
mappa finale di attitudine
(Land Suitability map)
a ll ’implementazione della
gestione irrigua AWD con
semina in acqua nel ter-
ritorio della Lomellina (F i-
gura 2).

La mappa evidenzia co-
me gli areali a nord della
Lomellina (aree A1, B1 e
parte di C1-1) siano quelli
più adatti ad adottare la
tecnica dell’AWD con se-
mina in acqua (S1), la cui
alta adattabilità è legata in
particolar modo alle ele-
vate dotazioni irrigue com-
plessive e dirette e, nei due
areali nord-occidentali, an-
che dalle condizioni di bas-
sa soggiacenza che carat-
terizzano queste zone del
territorio risicolo. In par-
ticolare, l’areale A1 pre-
senta al suo interno una
parte del territorio parti-
colarmente vocato anche
grazie alla presenza di suoli
con orizzonte agrario a tes-
situra meno grossolana ri-
spetto alla gran parte del
territorio dell’areale B1.

I due areali ad est del
fiume Sesia e alla sua con-
fluenza con il Po (A2-1 e
A2-2) presentano una mo-
derata attitudine, così co-
me le tre aree situate tra il
Terdoppio e il fiume Ticino
(C1-2, C2-1 e C2-2). In que-
sto caso, nonostante le di-
sponibilità irrigue inferiori,
soprattutto da fonti dirette,
le caratteristiche tessiturali
dei suoli delle zone a ri-
dosso dei corsi idrici, meno
sciolti rispetto a quelli pre-
senti nelle zone centrali
della Lomellina, hanno mi-
gliorato l’attitudine di que-
ste aree. Inoltre, per quan-
to riguarda l’areale C1-2, le
buone dotazioni comples-
sive e dirette compensano
in parte l’aspetto negativo
connesso all’elevata sog-
giacenza freatica, consen-
tendo all’areale di ricadere
tra quelli a moderata at-
titudine all’impiego della
tecnica AWD con semina
in acqua.

Infine, gli areali della Lo-
mellina che risultano non
adeguati all’impiego della
gestione irrigua AWD con
semina in acqua sono il
B2-1 e il B2-2, dove la non
sufficiente disponibilità ir-
rigua complessiva rende
ad oggi il territorio inadatto
all’adozione della tecnica.

¹Ente Nazionale Risi
²Università degli Studi

di Milano
³Università degli Studi

di Torino
4Associazione Irrigazio-

ne Est Sesia

t
Il progetto ha previsto uno studio di zonazione

del territorio della Lomellina con il coinvolgimento
dell'Associazione Irrigazione Est Sesia (AIES),

per produrre una mappa di attitudine di quest’area
(Land Suitability map) al ritorno alla semina in acqua

e all’applicazione della tecnica AWD

Figura 2 - Mappa di Land Suitability all’introduzione dell’AW D
con semina in acqua per il territorio della Lomellina

In basso a destra, aree a bassa
soggiacenza e teste di fontanile

t
La mappa evidenzia

come gli areali a nord
della Lomellina siano

quelli più adatti
ad adottare la tecnica
dell’AWD con semina

in acqua
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LA VISITA Un ’ottantina gli allievi dell’Università degli studi di Scienze Gastronomiche a Castello d’Ag og na

Pollenzo ha scelto il Centro Ricerche
per una giornata di formazione sul riso
Davide Mantovani

In occasione del viaggio
tematico denominato “Pa -
sta & Riso”, l’Università degli
studi di Scienze Gastrono-
miche di Pollenzo ha scelto il
Centro Ricerche sul Riso e
l’aula didattica dell’Ente Na-
zionale Risi per una giornata
dedicata alla conoscenza del
riso. Il viaggio, della durata di
quattro giorni, aveva lo sco-
po di avvicinare i ragazzi del
secondo anno della Laurea
triennale in Scienze e Cul-
ture Gastronomiche ai due
prodotti principe della cuci-
na italiana: la pasta e il riso.

Per il bianco cereale è sta-
to scelto come luogo di par-
tenza per il primo giorno di
attività “extr acu rri co lar i”
proprio il Centro Ricerche di
Castello d’Agogna. In una
calda mattinata di inizio ot-
tobre, 80 studenti di diverse
nazionalità accompagnati
dai loro tutor sono partiti
dall’headquarter di Slow
Food a Bra (CN) per appro-
dare con due pullman nel
grande parcheggio del Cen-
tro. Dopo un primo momen-
to di accoglienza in Aula Ma-
gna a cura di Filip Haxhari
dove gli studenti hanno po-
tuto apprendere l’attività di
tutela svolta negli anni da

parte dell’Ente, si è passati
alla presentazione delle at-
tività del Centro.

Con la visione del filmato
“Italian Ricelands” si è con-
cluso questo primo momen-
to e si è passati all’attività di
visita vera e propria. Gli stu-
denti sono stati divisi in
quattro gruppi e a turno han-
no visitato i punti di forza del
Centro: mentre un gruppo
visitava il fitotrone e la col-
lezione del Germoplasma
un altro visitava i campi ca-
talogo e le parcelle speri-
mentali; e mentre un gruppo
visitava i laboratori di Chi-
mica e Biologia Molecolare,

l’altro svolgeva un laborato-
rio sulla lavorazione del riso
e l’uso dei suoi sottoprodotti
con la resatrice della sala
d i d a tt i c a .

Tutti i gruppi hanno così
potuto approfondire il riso da
più punti di vista: dal lato
agronomico, da quello lega-
to al miglioramento gene-
t ico, dal l ’anal isi  chimi-
co/merceologica e da quello
della trasformazione e com-
mercializzazione. L’i n te re s-
se e la curiosità dei ragazzi si
è espressa attraverso le do-
mande e l’attenzione che
hanno prestato per tutto il
tempo.

Una giornata ben riuscita
che è terminata con la con-
segna del materiale didat-
tico “Nutri la tua voglia di
R i s o” e la “Ruota del riso” e
la promessa dei tutor di tor-
nare ancora nei prossimi an-
ni con le nuove generazioni
dei futuri ambasciatori del
gusto.

.

Corso per operatori del settore dell'industria di trasformazione del riso
L'Ente Nazionale Risi intende

avviare una nuova edizione del cor-
so di formazione per operatori del-
l'industria di trasformazione del ri-
so che si terrà nei giorni 9 e 10
gennaio 2023 (dalle 13.45 alle 17)
presso i laboratori del Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello d’Ag o -
gna.

Il corso è finalizzato a illustrare e
approfondire le principali temati-
che relative alla trasformazione del
riso, partendo dalle varietà di riso
coltivate in campo fino ad arrivare

al prodotto finito per il consuma-
tore.

Il corso prevede una sessione di
apprendimento didattico in aula
con presentazioni ed interventi di
vari specialisti del settore e una
sessione di attività pratica in cui si
potrà assistere e partecipare alle
fasi del processo di resa alla la-
vorazione, al riconoscimento delle
principali varietà e all’identificazio-
ne dei difetti del granello di riso.

Oltre alla trattazione degli aspet-
ti tecnici dei vari processi coinvolti,

vi sarà anche l'illustrazione della
normativa nazionale e comunitaria
di riferimento.

I l  p rogramma
dettagliato del cor-
so, il modulo d’iscri-
zione con le altre
informazioni relati-
ve al costo, che
comprende, l’a p-
prendimento in au-
la, l’attività dimostrativa pratica e i
documenti normativi di interesse,
è disponibile sul sito www.ente-

risi.it alla sezione “Bandi e avvisi”.
Chi è interessato può inviare una

e-mail entro il 15 dicembre 2022 a
s . si l ves t r i@ e n te r i-
si.it compilando
l’apposito modulo
scaricabile sul si-
to.

Il numero mas-
simo di partecipan-
ti è stabilito in circa

20 persone; in caso di maggiori
adesioni, l’Ente provvederà all’or-
ganizzazione di un nuovo corso.
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L’INIZIATIVA Continua il viaggio degli ambasciatori della sostenibilità del riso europeo: dopo l’esperienza in Camargue, la visita in Lomellina

Il Riso italiano è stato il protagonista del 2°
Study trip del progetto Sustainable EU Rice
Davide Mantovani

La Lomellina è stata la
meta del secondo study trip
organizzato nell’ambito del
progetto Sustainable EU Ri-
ce – D o n’t Think Twice.

Giornalisti, blogger, chef
e operatori della filiera ri-
sicola provenienti da Italia,
Francia, Germania e Porto-
gallo sono stati accolti nel
Centro Ricerche sul Riso
dell’Ente Nazionale Risi a
Castello d’Agogna (PV) do-
ve, tra il 5 e il 6 ottobre, si
sono svolte molteplici atti-
vità con l’obiettivo di tra-
smettere e raccontare la
qualità e la sostenibilità del
riso coltivato in Europa.

Dopo il benvenuto del di-
rettore generale dell’E nte
Nazionale Risi, Roberto Ma-
gnaghi, gli stakeholder so-
no stati divisi in gruppi, al-
ternandosi in attività labo-
ratoriali e di visita.

All’interno della sala di-
dattica gli ospiti hanno po-
tuto conoscere i vari stadi di
lavorazione e trasformazio-
ne che, partendo dal risone,
permettono di ottenere il ri-
so bianco abitualmente in
commercio. Sono seguite
poi la prova di resa, che mi-
sura la percentuale di gra-
nelli conformi all’interno di
un campione di riso e la
spiegazione delle varietà di

riso italiano e il loro uso in
cucina. La visita nella sala
didattica si è, infine, con-
clusa con un viaggio immer-
sivo nei territori del riso e
nella sua storia grazie alla
visione del filmato didattico
a 360° trasmesso attraver-
so gli Oculus dell’Ente.

I partecipanti si sono suc-
cessivamente spostati nel
Laboratorio di Chimica e
Merceologia dove i respon-
sabili di ogni processo han-
no illustrato come si ana-
lizzano le diverse varietà di
riso sia da un punto di vista
merceologico che chimico.
In particolare è stato spie-
gato come vengono misu-
rate le biometrie del riso, la

lunghezza, la larghezza e lo
spessore del singolo gra-
nello, fondamentali per poi
categorizzarlo secondo la
classificazione europea
Tondo - Medio - Lungo A -
Lungo B; come si misura il
contenuto di amilosio, utile
per avere importanti infor-
mazioni sul comportamen-
to in cottura e sulla masti-
cazione del granello di riso;
come si verifica il grado di
consistenza e di collosità
del riso dopo la cottura; co-
me avviene il processo di
parboilizzazione e come vie-
ne effettuata l’analisi dei di-
fetti del granello. Il riso
pre-lavorato presenta spes-
so imperfezioni legate al-

l'andamento climatico, al-
l'azione di agenti patogeni e
anche al processo di lavo-
razione industriale. Una tap-
pa fondamentale del per-
corso all’interno del Centro
Ricerche è stata la visita alla
Banca del Germoplasma: la
cella dove vengono conser-
vate più di 1.500 differenti
accessioni di riso di tutte le
varietà coltivate in Italia e
all’estero dalla metà del
1800 ad oggi. Gli ospiti han-
no potuto apprendere come
la Banca, oltre a rappresen-
tare un patrimonio storico
inestimabile, permette ai ri-
cercatori di impostare al
meglio i programmi di mi-
glioramento genetico e di

sviluppare nuovi cultivar di
riso, partendo da basi per-
fettamente conosciute.

Il secondo giorno dello
study trip è iniziato con la
visita agli impianti di lavo-
razione della riseria SP SPA
a Stroppiana (VC), dove gli
ospiti hanno potuto osser-
vare da vicino i passaggi di
lavorazione, dal risone fino
al confezionamento del riso
bianco.

Nel pomeriggio i parte-
cipanti allo study trip si sono
recati nei campi in prossi-
mità del Centro Ricerche
sul Riso per visionare le par-
celle sperimentali, i campi
catalogo e assistere alla di-
mostrazione delle operazio-
ni di taglio, prima con la
mietitrebbiatrice parcellare
e, in seguito, con quella
c o nve n z i o n a l e .

Il viaggio è stato un’oc-
casione per far conoscere e
diffondere i valori della so-
stenibilità del riso europeo
e approfondire la conoscen-
za della risicoltura italiana.
Sono stati due giorni di ap-
prendimento concreto per
questi "operatori della co-
municazione", due giornate
di avvicinamento al mondo
del riso attraverso chi ogni
giorno lavora e si impegna
per rendere questo prodot-
to un’eccellenza riconosciu-
ta. I partecipanti allo study
trip, attraverso post e di-
rette sui loro canali social,
ma anche attraverso rac-
conti e articoli su blog e
giornali, si sono impegnati a
far conoscere la qualità e la
sostenibilità del riso che col-
tiviamo in Europa e che han-
no appreso “sul campo”.

.

L’INCONTRO Il presidente di Regione Lombardia è intervenuto alla Borsa Merci di Mortara

Fontana si schiera coi risicoltori
«I protagonisti indiscussi di

quest’area sono una natura sor-
prendente, la sua affascinante
storia, la tradizione contadina e
la produzione di riso di alta qua-
lità, conosciuta in tutta Italia e
nel mondo». È con queste pa-
role che il presidente di Regione
Lombardia, Attilio Fontana, si è
presentato lo scorso 27 ottobre
alla Borsa Merci di Mortara -
scelta proprio perché rappresen-
ta un punto strategico per la
filiera del riso che si incontra qui
ogni venerdì - in occasione di un
tour in provincia di Pavia. E un
occhio di riguardo l’ha rivolto
proprio ai risicoltori che non

stanno attraversando un buon
momento. «Purtroppo - ha con-
tinuato il presidente di Regione
lombardia - proprio le coltiva-
zioni di riso hanno subito le
conseguenze della crisi clima-
tica. In provincia di Pavia, a
causa dei cambiamenti del cli-
ma, si stima una perdita di al-
meno 200.000 tonnellate rispet-
to all’anno precedente. I cali
produttivi di riso – ha sotto-
lineato ancora Fontana – g e-
nerano preoccupazioni non solo
ai titolari delle aziende agricole,
chiamate a confrontarsi anche
con il rincaro dei costi ener-
getici, ma anche a tante famiglie

che vivono e lavorano su questi
territori. Regione Lombardia ha
fatto della sostenibilità una delle
sue priorità, introducendola nel-
le sue politiche, tutte orientate a
un consapevole utilizzo delle ri-
sorse di cui disponiamo per ga-
rantirne l’accesso anche alle fu-
ture generazioni».

E in merito ai temi della con-
correnza e della tutela del nostro
patrimonio risicolo, Fontana ha
ribadito l’importanza della no-
stra autonomia agricola e di
quanto sia fondamentale tute-
lare i nostri prodotti «in par-
ticolare il riso che soffre di con-
correnza con prodotti dal Sud

Est asiatico - ha aggiunto - ma la
nostra qualità è in grado di con-
trastare questi mercati».

Negli altri interventi è stato
ribadito quanto sia importante
che il mondo agricolo ritorni ad

essere protagonista.
La visita del presidente lom-

bardo è stata anche l’occasione
per sottoscrivere il progetto di
sviluppo di Regione Lombardia
per l’Area Interna in Lomellina.

Nel mese di ottobre il
roadshow del progetto Su-
stainable EU Rice è arrivato
a toccare anche due delle
maggiori città italiane. In-
fatti, prima Roma e poi Mi-
lano hanno ospitato il “fo o d
truck della sostenibilità” del
riso europeo. Molte le per-
sone che si sono fermate
incuriosite dalla campagna,
e altrettanti gli avventori
che hanno assaggiato i ri-
sotti dei tre paesi partner proposti
dallo staff.

Il food truck ha sostato prima a

Roma dal 10 al 14 ottobre in piazzale
Euclide, poi a Milano in piazzale Ca-
dorna dal 17 al 21 ottobre. Con la

tappa di Milano si è con-
cluso il roadshow autunnale
della sostenibilità del riso
europeo iniziato il 6 set-
tembre a Portimao nel sud
del Portogallo, che ha at-
traversato Francia e Germa-
nia e che è approdato sotto
l’ago e filo di piazzale Ca-
dorna quasi a voler suggel-
lare l’unione di questi paesi
nel credo della sostenibilità
e della salubrità di un pro-

dotto unico e di grande qualità qual è
appunto lo Japonica EU rice che
unisce nel gusto i popoli europei.

La visita di giornalisti, blogger, chef e operatori della filiera risicola provenienti da Italia,
Francia, Germania e Portogallo: sopra e a sinistra alla SP Spa di Stroppiana e, sotto, nella
sala didattica del Centro Ricerche sul Riso

Il “food truck della sostenibilità” a Roma e Milano

v
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Aggiornato il regolamento
operativo del "Parco Agrisolare"

Il Ministero delle Politiche agri-
cole ha pubblicato una versione
aggiornata del Regolamento ope-
rativo e dell'elenco dei Codici
ATECO per la misura del PNRR
"Parco Agrisolare". In contempo-
ranea è state resa disponibile
anche una serie di nuove Faq.

Le principali modifiche appor-
tate sono le seguenti:

• Zone montane: anche le zone
montane accedono alla maggio-
razione del 20%;

• Fabbisogno energetico: la de-
terminazione del fabbisogno
energetico viene estesa ai con-
sumi del beneficiario sul territorio
nazionale (in precedenza era li-
mitata all’unità locale). In par-
ticolare viene specificato che l’i m-
pianto è dimensionato al fine di
soddisfare in tutto o in parte il
fabbisogno energetico della me-
desima azienda sul territorio na-
zionale;

• Fabbricati strumentali: viene
consentita l’istallazione anche su
fabbricati censiti con categorie
catastali diverse da D/10 o prive
della annotazione di riconosci-
mento della ruralità fiscale, pur-
ché essi siano strumentali all’a t-
tività svolta dal beneficiario, così
come desumibile dal codice ATE-
CO prevalente. La strumentalità
effettiva di questi edifici all’attivit à
svolta dal beneficiario (codice
ATECO prevalente) dovrà essere
attestata tramite opportune evi-
denze documentali, ovvero da
una relazione tecnica descrittiva.
Le sedi delle Unioni Agricoltori
sono a disposizione per fornire la
documentazione aggiornata.

“Generazione Terra”, aiuti Ismea
per i giovani in agricoltura

L’Ismea, dopo un’i n t e rru z i o n e
di circa tre anni, è in procinto di
riaprire i termini per la presen-
tazione delle domande di age-
volazione a favore dell’i n s e d i a-

mento dei giovani in agricoltura
sul nuovo regime di sostegno
denominato “Generazione Terra”.

Novità sostanziale è quella di
ampliare la platea dei beneficiari
con la definizione di tre diverse
categorie che possono fruire dei
contributi pubblici per l’acquisto
di terreni:

- i giovani imprenditori agricoli
di età non superiore a 41 anni non
compiuti già insediati che eser-
citano l’attività da almeno due
anni alla data di presentazione
della domanda;

- i giovani non ancora insediati
con età non superiore a 41 anni
non compiuti alla data di pre-
sentazione della domanda dotati
di esperienza che intendono av-
viare una propria iniziativa im-
prenditoriale in ambito agricolo;

- i giovani non ancora insediati
u n’età non superiore a 35 anni
non compiuti alla data di pre-
sentazione della domanda, dotati
di titoli di studio in materia agraria,

economica o scientifica che in-
tendono avviare una propria ini-
ziativa imprenditoriale, acquistan-
do un terreno agricolo.

Per il 2022 le risorse disponibili
ammontano a 60 milioni di euro,
di cui 25 per i giovani già insediati,
25 per i nuovi imprenditori con
esperienza e 10 milioni di euro per
quelli con titolo.

L’operazione gestita da ISMEA
consiste nell’acquisto delle su-
perfici agricole con pagamento in
u n’unica soluzione e successivo
trasferimento al giovane bene-
ficiario, che si impegna a rim-
borsare la somma dovuta entro
un intervallo di tempo compreso
tra i 15 e i 30 anni.

Il valore massimo del finan-
ziamento è pari a 1,5 milioni di
euro per le prime due categorie di
beneficiari indicate e a 500.000
euro per i giovani con titolo di
s tu d i o .

Novità in materia di prevenzione
e protezione antincendio.

Nella Gazzetta Ufficiale del
4/10/2021 n° 237, è stato pub-
blicato il decreto 2 settembre
2021 “Criteri per la gestione dei
luoghi di lavoro in esercizio ed
emergenza e caratteristiche dello
specifico servizio di prevenzione

e protezione antincendio, ai sensi
dell’articolo 46, comma 3, lettera
a), punto 4 e lettera b) del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n° 81. Il
decreto del Ministero dell’Interno
riguarda le misure che il datore di
lavoro deve adottare per la ge-
stione della sicurezza antincen-
dio, in esercizio e in emergenza
nei luoghi di lavoro; l’i n fo r m a-
zione e la formazione che devono
ricevere tutti i lavoratori; e la
designazione degli addetti al ser-
vizio antincendio, i corsi specifici
di formazione e aggiornamento
per gli addetti antincendio e i
requisiti per i docenti di tali cor-
si.

Il decreto del Ministero dell’I n-
terno 2/09/2021 regolamenta in-
sieme al DM 01/09/2021 e DM
3/09/2021 la sicurezza antincen-
dio nei luoghi di lavoro, sosti-
tuendo il DM 10 marzo 1998.

L’obiettivo è quello di rendere
più semplice la consultazione e
l’aggiornamento dei criteri per la
gestione della sicurezza antincen-
dio nei luoghi di lavoro; i criteri per
il controllo e la manutenzione di
impianti e attrezzature della si-
curezza antincendio; e i criteri
generali per la progettazione, rea-
lizzazione ed esercizio della si-
curezza antincendio.

I l  ca lenda r io  2023
dell’Ente Nazionale Risi è
all’insegna della sosteni-
bilità, in particolare legata
al tema della ricerca.

Dopo un anno in cui
sono state tante le pro-
blematiche che hanno tor-
mentato le risaie, su tutte
l’incredibile siccità che, tra
Piemonte e Lombardia, ha
“b ru c i a t o” 26mila ettari di
superfici coltivate a riso, è

arrivato «il momento del
riscatto per riprendere in
mano un mercato in cre-
scita che, con senso di
responsabilità, non dob-
biamo lasciare in mano
alla concorrenza extraeu-
ropea», come si legge nel-
la pagina di presentazio-
ne.

L’augurio dell’Ente Risi,
con il calendario che tro-
vate allegato a questo nu-

mero de “Il Risicoltore”,
passa attraverso una serie
di immagini che raccon-
tano soprattutto lo straor-
dinario lavoro che viene
portato avanti dai collabo-
ratori del Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Ag o-
gna. Perché è proprio da lì
che nasce la sostenibilità
che, per il riso «non è solo
teoria moderna - continua
la prefazione del calenda-

rio - bensì elemento ca-
ratterizzante della coltu-
r a ».

Infatti, è al Centro Ri-
cerche sul Riso che si so-
no originati notevoli mi-
glioramenti nella genetica,
nella coltivazione in risaia
e nella qualità del prodotto
messo in commercio.
«Perché se il nostro riso è
celebrato in tutto il mondo
come un prodotto di alta

qualità e frutto di una col-
t i va z i o n e  r i s p e tt o s a
dell’ambiente - si legge
ancora nella prefazione del
calendario - lo si deve an-
che alla ricerca scientifica
che è l’inizio di un per-
corso che termina con
l’utilizzo in cucina di un
prodotto sano e sosteni-
bile. Un riso, come recita
lo slogan della nostra cam-
pagna promozionale euro-

pea, “buono per te e pre-
zioso per l’a m b i e n t e”».

Quindi, mentre vi au-
guriamo un buon 2023,
potete ammirare queste
immagini che testimonia-
no il valore dei nostri ri-
cercatori e mostrano il la-
voro che, con grande com-
petenza, svolgono ogni
giorno, nei laboratori, nei
campi e in collaborazione
con i risicoltori italiani.

IN ALLEGATO Con questo numero de “Il Risicoltore”, la nuova edizione che valorizza il Centro Ricerche sul Riso

Calendario 2023 all’insegna della sostenibilità
Le immagini raccontano lo straordinario lavoro portato avanti dai nostri tecnici a Castello d’Ag ogna

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

La copertina (a sinistra) e un paio delle immagini che compaiono nel
calendario 2023 dell’Ente Nazionale Risi distribuito con “Il Risicoltore”

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

  320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

  

  

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

v
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Paoletta Picco

Una passione per la cu-
cina irrefrenabile che si co-
niuga con una tenacia e un
ottimismo pragmatico de-
stinati, insieme, a far da
base a una continua pro-
gettazione. Questa in sin-
tesi, l’anima di Luca Mar-
chini, chef modenese cui
abbiamo dedicato su que-
sta pagina una delle inter-
viste più interessanti e vi-
vaci degli ultimi tempi. Sì,
perché il ritratto che lo chef
ci regala di sé non è solo
quello di un professionista a
tutto tondo, ma anche quel-
lo di un inguaribile appas-
sionato della tradizione cu-
linaria italia-
na,  cu l tore
delle materie
prime ma an-
che fermo so-
stenitore che
solo una con-
t inua cono-
scenza e for-
mazione (an-
che e soprat-
tutto rivolta ai più piccoli e ai
più giovani) può salvaguar-
dare e tramandare il pa-
trimonio gastronomico che
tutto il mondo ci invidia.
Non a caso si dice spesso
che si può proteggere solo
ciò che si conosce bene e si
ama davvero. Ma attenzio-
ne. Per Luca Marchini la
cifra base della sua pro-
gettazione in cucina è la
semplicità che si abbina a
una fantasia inesauribile
che, insieme a una tecnica
e a una pratica solide, sono

il fondamento di ogni piatto.
Piatti che escono dalla cu-
cina modenese grazie a un
lavoro di staff puntuale e
che arrivano ai tavoli de L’Er-
ba del Re in una sala che
sembra una galleria d’arte:
il locale si arricchisce infatti
sia alle pareti che negli spazi
tra un tavolo e l’altro di
quadri e sculture contem-
poranee dove l’occhio si po-
sa con curiosità e interesse.
Il focus per cui si varca la
soglia dell’Erba del Re è
comunque sempre la cu-
cina e, se lo chef conserva
da tantissimi anni nel cuore
la sua prima ricetta in so-
litaria, quella dei passatelli
con sovra coscia di pollo,

negli anni il
suo apprezza-
mento del ri-
so e l’abilit à
ne ll’ese cuz io-
ne dei risotti
lo hanno av-
vinto al punto
d a  t e n e r e
sempre  un
piatto di riso

in carta.

Il suo primo ricordo del
riso mangiato e cucinato.

«Incredibilmente da ra-
gazzino non amavo il riso.
Oggi, al contrario, è uno
degli elementi che amo di
più e al quale dedico sem-
pre almeno un piatto in car-
ta. Il primo ricordo è quello
del “risotto al pomodoro”,
un piatto sano e leggero che
in famiglia ogni tanto pre-
sentavano a tavola e del
quale non ero particolar-

C
hi

 è

Luca Marchini, classe 1971,
toscano d’origine, cresce a Mo-
dena. Della cultura emiliana e
della sperimentazione fa uno sti-
le di vita e un percorso di cucina.
Dopo una forte esperienza in ri-
storanti stellati e gourmet italiani
ed esteri, apre L’Erba del Re a
Modena nel 2003. Un laborato-
rio dove può sviluppare e rac-
contare percorsi di cucina basati
sull’equilibrio, il rispetto e la va-
lorizzazione della materia prima.
Premiato da diverse guide, nel
2008 ottiene la stella Michelin.
Marchini sa, infatti, esplorare e
declinare tutto ciò che riguarda il
cibo. E lo fa anche a livello di
locali: spazia infatti dal ristorante
gourmet al nuovissimo e-com-
merce. Non a caso oggi si parla di
un vero e proprio gruppo che fa

capo a Marchini e che compren-
de ben cinque food concept che
offrono esperienze diverse. Nel
2004, a un anno dall’apertura del
ristorante modenese, nasce Di-
visione Catering. Successiva-
mente lo chef fonda la Scuola di
Cucina Amaltea, pensata per
amatori e progetti di team buil-
ding. Nel 2015 è la volta della
Trattoria Pomposa, sempre a
Modena. Nel 2020 crea Bottega
DA RE, un progetto di food
e-commerce che offre ricette ar-
tigianali tra conserve, lievitati e
pasticceria. Dal 2016 al 2018 è al
Pavarotti Restaurant Museum in
Galleria Vittorio Emanuele a Mi-
lano. Dal 2017 al 2019 è stato
ancora presidente per l’Italia dei
JeunesRest aurateursEurope
(JRE) nonché presidente provin-

ciale e consigliere nazionale di
FIPE (Federazione italiana pub-
blici esercizi). È membro attivo
de Le Soste e di Chef to Chef. È
stato presidente di Modena a
Tavola. Da aprile 2017 è nel pro-
getto “Chef in ospedale” che fa
capo all’Ospedale Carlo Poma di
Mantova e che ha come obiettivo
la riorganizzazione della mensa
ospedaliera. Con lo stesso in-
tento è promotore di “Chef a
scuola” all’Istituto La Carovana
di Modena dove gestisce il pro-
getto di ristrutturazione e imple-
mentazione della mensa per gli
alunni delle scuole elementari. Il
suo impegno per la comunità tut-
tavia continua: nel 2022 Marchi-
ni ha firmato il progetto dedicato
alle scuole in collaborazione con
enti locali a Castelfranco Emilia.

.

Risotto al fondo bruno di carne e
c re n

Ingredienti per una persona
80 g di Vialone Nano. Ingredienti

fondo bruno: 2 kg di ossa di manzo o
pollo; 4 scalogni; 2 spicchi di aglio in
camicia; 250 g di burro; 2 mazzetti di
timo (a piacere). Per l’arancia candita:
buccia di 2 arance pelate a vivo. Per lo
sciroppo: 300 g di acqua; 150 g di
zucchero. Per la maionese al cren: 100
g di centrifugato di rafano; 100 g di
yogurt greco intero; 50 g di latte; succo

di mezzo limone; olio di semi.

Esecuzione
Per il fondo di carne: tostare bene

le ossa in forno, in una casseruola
rosolare sedano, carota e cipolla ag-
giungere le ossa, qualche rametto di
timo, coprire con ghiaccio e acqua
fredda, lasciar bollire per un paio d'o-
re, filtrare con un colino fine e portare a
riduzione. Per la maionese al cren:
preparare una base di yogurt greco e
qualche goccia di limone, poi proce-
dere come se fosse una maionese

classica con olio di semi a filo, infine
aggiungere qualche goccia di cren pre-
cedentemente centrifugato. Per il riso:
tostarlo con olio extravergine, bagnare
con brodo vegetale poi continuare la
cottura con il fondo bruno di carne.

mente contento. Grazie a
tutto il percorso fatto, ho
invece imparato a conosce-
re, lavorare e abbinare que-
sto straordinario ingredien-
te che oggi mi offre golose
opportunità per sperimen-
tare la mia cucina giocando
con abbinamenti diversi e
interessanti. Quel famoso
“risotto la pomodoro” oggi
è diventato un piatto che ho
proposto in alcune occasio-
ni: Risotto con Passata di
Pomodorini Datterini (di
Bottega DA RE – la nostra
bottega artigianale) con pi-
selli saltati e zeste di li-
mone. Grande semplicità,
equilibrio e sapore da ri-
c o r d a r e ».

La cucina del riso trova

antiche radici nella tra-
dizione italiana. Ripropo-
ne le antiche ricette a ba-
se di riso o le innova?

«Sono pienamente favo-
revole alla tradizione e alla
rivisitazione, anche nello
stesso piatto. Prendiamo
ad esempio una delle ri-
cette per me impossibili da
abbandonare: il Risotto con
infuso al Parmigiano Reg-
giano 24 mesi, le sue croste
e aceto balsamico. Un piat-
to strettamente legato al
territorio modenese, ma la-
vorato in modo diverso: non
grattugiamo il Parmigiano,
ma lo elaboriamo in un in-
fuso di latte al Parmigiano
Reggiano 24 mesi, aggiun-
gendo le croste che danno
l’umanit à».

Che varietà di riso bian-
co usa in cucina?

«Utilizzo Carnaroli e Via-
lone Nano. Li scelgo, di vol-
ta in volta, in base alle loro
caratteristiche, a seconda
della ricetta da eseguire e li
abbino nel rispetto degli al-
tri ingredienti».

Usa anche risi colora-
ti?

«Adoro il riso Rosso. L’ho
scelto per un piatto trasfor-
mandolo in chips di riso e
abbinandolo a branzino,
porri e sesamo. La lavo-
razione del riso permette di
assaporare diverse consi-
stenze che offrono il tocco

interessante al piatto».

È assodata che la fama
della pasta batta quella
del riso, non solo in Italia,
anche nel mondo. Lei
avrebbe una sua ricetta
per lanciare il prodotto-ri-
so come eccellenza del
made in Italy non secon-
do alla pasta?

«Proporrei il “Risotto al
fondo bruno di carne e
c r e n” (ricetta su questa pa-
gina). Si tratta di un piatto
altamente appagante per il
palato, un riassunto tra cu-
cina classica ed esperienze
territoriali; un “g i o c o” gu-
stoso di abbinamenti. La
sostanza e croccantezza
del riso, il carattere del fon-
do bruno di carne e la pia-
cevolezza del cren offrono
un boccone
intenso e co-
munque mol-
to equilibrato.
Non ha nulla
da invidiare a
u n  o t t i m o
piatto a base
di pasta».

Cucina e
media: la sovraesposizio-
ne mediatica di mol-
ti chef fa discutere. Lei
crede nella figura del-
lo chef che in tv galvaniz-
za l’attenzione di giovani
e meno giovani?

« L’ascesa e l’a ffe r m a z i o -
ne della cucina come in-
trattenimento ha avuto il
grande merito di rendere
consapevole il pubblico di
questa meravigliosa e com-
plicata arte. Trovo che gio-
vani e meno giovani, non lo
debbano vedere solo come
un mero momento di fama
nazionale o internazionale.
Si tratta di un mestiere mol-
to duro, fatto di glorie e
sacrifici. Non è per tutti per-
ché la cucina ad alti livelli è
totalizzante e richiede non
un semplice impegno, ma
una vera vocazione».

La stella ha premiato la
sua cucina per abilità,
passione e...

«Posso parlare di ciò in
cui mi riconosco: costanza
e determinazione fanno
parte di me da sempre e
cerco di trasmetterli nel mio
operato ogni giorno. Ricer-
co costantemente equili-
brio in ogni piatto, anche
quando esprimo contrasti
di sapori in una ricetta. La
cura, la ricerca e la cono-
scenza della materia prima
offrono un racconto di sta-
bilità, senza rinunciare al
continuo sviluppo e miglio-
ramento nelle logiche delle
migliori tecniche di lavora-
z i o n e ».

Quale dei suoi piatti
consiglierebbe come irri-
nunciabile a chi si siede ai
tavoli de l’Erba del Re? 

«Tutto dipende dai gusti
de l l  ’o sp i t  e .
“L’a s s o l ut o”
nel palato e
tra le persone
in genere cre-
do non esista.
Di certo se
l’ospite desi-
d  e r  a  s s  e
u n’e s pe r ie n-
za vicina alla

tradizione locale, suggerirei
i due risotti di cui parlavo
prima e i nostri Passatelli
asciutti con sovra-coscia di
pollo, uvetta cilena e aria al
l i m o n e ».

Ultima domanda: un
sogno nel cassetto anco-
ra da realizzare.

«Solo uno? In vent’anni
di attività ho creato 5 diversi
brand dedicati a diverse de-
clinazioni della Cucina di al-
ta qualità. L’ultimo nato du-
rante il lockdown è Bottega
DA RE, food e-commerce di
conserve artigianali e na-
turali interamente creato e
gestito da me e da tutto il
mio staff. Penso che i sogni
nel cassetto, che io chiamo
progetti realizzabili nei modi
e tempi giusti, siano ten-
denze che crescono con la
propria professionalità e
che seguono l’evol uz io ne
personale… e questo non
ha mai fine».

t
«Incredibilmente da

ragazzino non amavo
il riso. Oggi, al contrario,

è uno degli elementi
che apprezzo di più»

L’INTERVISTA Luca Marchini, classe 1971, toscano d’origine, dopo una forte esperienza in ristoranti stellati ha aperto a Modena L’Erba del Re

Lo chef che punta molto sui giovani
Il suo amore per il risotto lo spinge ad avere sempre un piatto di riso in menù nel suo ristorante

La ricetta

t
La cucina ad alti livelli

non è per tutti:
non richiede

un semplice impegno,
ma una vera vocazione

Un sorridente
Luca Marchini,
classe 1971,
nel suo risto-
rante L’Erba
del Re, aperto
a Modena nel
2003. Foto:
Rolando Paolo
G u e r zo n i
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LO STATO DEL RISO12 DICEMBRE 2022

RICE OUTLOOK/1 La raccolta dovrebbe fermarsi a 505 milioni di tonnellate: un volume così basso non si vedeva dalla campagna 2015/16

Il calo produttivo non si ferma più
La situazione climatica e le decisioni del governo indiano stanno penalizzando il mercato mondiale

Si annunciano mesi non
facili sul mercato globale
del riso. A seguito di un
monsone caratterizzato da
precipitazioni scarse, e di
un raccolto inferiore di qua-
si il 5% rispetto all’anno
scorso, il governo indiano
ha deciso il divieto di espor-
tazione delle rotture di riso
e imposto un dazio all'e-
sportazione del 20% sul ri-
so non lavo-
rato, sul riso
s em ig re gg io
e sul riso se-
milavorato o
lavorato. Le
misure non ri-
guardano l'e-
sport azione
di riso basma-
ti o parboiled.
Vista la per-
formance del
più grande produttore e
esportatore del mondo, il
Dipartimento statunitense
dell’agricoltura (Usda) con-
tinua ad abbassare le stime
sul raccolto 2022/23. L’ul-
tima previsione indica una
produzione globale a 505
milioni di tonnellate (base
lavorato), con un calo di

2,95 milioni di tonnellate
rispetto alla precedente
previsione e del 2% rispet-
to all'anno scorso. Si tratta
della prima riduzione nei vo-
lumi dal 2015/16. Le pre-
visioni di produzione sono
state ridotte per India, Giap-
pone, Nepal e Pakistan, ma
aumentate per Brasile,
Egitto, Thailandia, Uruguay
e Stati Uniti. Per l’India la

r iduzione è
sensibile in
termini asso-
luti, -2,5 milio-
ni di tonnella-
te rispetto al
mese prece-
dente, con il
raccolto che
d o v r  e b  b e
contrarsi del
4,8% rispetto
all’anno scor-

so. La previsione di pro-
duzione è stata abbassata
sulla base della prima stima
del governo indiano, pub-
blicata il 21 settembre, che
riporta un raccolto kharif
(dal nome del monsone) di
104,99 milioni di tonnellate,
in calo di circa il 6% rispetto
all'anno precedente. Il calo

è dovuto principalmente al-
la mancanza di precipita-
zioni durante lunghe fasi
della stagione dei monsoni
estivi. Il raccolto kharif rap-
presenta in genere circa
l'85% della produzione to-
tale di riso dell'India.

Per quanto riguarda il Pa-
kistan, l’impatto delle allu-

vioni di agosto si annuncia
sempre più grave. Con 3
milioni di ettari, l'area rac-
colta è inferiore di 200.000
ettari rispetto alla preceden-
te previsione e del 15%
rispetto all'anno preceden-
te, ed è la più scarsa dal
2018/19. Islamabad potreb-
be perdere quasi un quinto

del raccolto.
Le previsioni per il con-

sumo e l'uso residuo a li-
ve l lo  mondia le  per i l
2022/23 sono state ridotte
di 1,2 milioni di tonnellate, a
518,1 milioni, con la Cina
che ha rappresentato la
maggior parte della revisio-
ne al ribasso. Le stime sulle

scorte finali globali per il
2022/23 sono state abbas-
sate di 2,4 milioni di ton-
nellate a 171,2 milioni di
tonnellate, con l'India re-
sponsabile della maggior
parte della riduzione. Il li-
vello delle scorte non è mai
s t a to  cos ì  basso  da l
2017/18. Gli scambi nell'an-
no solare 2023 dovrebbero
attestarsi a 53,4 milioni di
tonnellate, 300mila in me-
no della previsione prece-
dente: le riduzioni delle
esportazioni riguardano so-
prattutto India, Pakistan e
Stati Uniti. Nel dettaglio, la
riduzione delle previsioni
per l’export di Nuova Delhi
è di 1 milione di tonnellate,
300mila tonnellate per il Pa-
kistan e 100mila per gli Stati
Uniti. Per quanto riguarda le
importazioni, le stime 2023
sono state ridotte per Cina,
Egitto, Haiti, Sri Lanka e
Venezuela, non completa-
mente compensate dalle
revisioni al rialzo degli ac-
quisti di Canada e Iraq. La
riduzione più cospicua è
quella di 500mila tonnellate
della Cina, dovuta alle re-
strizioni all’export indiane.

.

Prezzi alle stelle per il riso americano

t
La contrazione indiana
è dovuta principalmente

alla mancanza
di precipitazioni

durante la stagione
dei monsoni estivi

RICE OUTLOOK/2 La produzione totale toccherà i 7,4 milioni di tonnellate (-14% annuale)

Il mercato USA non dà segni di ripresa
Il Dipartimento USA per l’a g r i-

coltura ha ritoccato lievemente al
rialzo le stime sul raccolto ri-
sicolo statunitense, senza però
correggere le previsioni secondo
le quali il livello della produzione
2022/23 potrebbe essere il più
basso  ma i  reg is t ra to  da l
1993/94. L’ultimo Outlook risi-
colo riferisce di 13.600 tonnel-
late in più rispetto al mese scor-
so, che non sposta in modo netto
la previsione di una produzione
totale di 7,4 milioni di tonnellate,
il 14% in meno di un anno prima.

Le stime sono state aggiornate
sulla base di una resa legger-
mente più alta. Le previsioni di
resa sono state aumentate per la
California e il Mississippi, ma
sono rimaste invariate per gli altri
Stati segnalati. Oltre il 90%
d el l ’aumento è rappresentato
dalle varietà a grana lunga, che
comunque dovrebbero far regi-
strare risultati più bassi dell’8%
rispetto al 2021/22. Il resto
dell’incremento è ascrivibile alle
varietà medie e tonde che con-
tinuano ad avere un outlook mol-

to negativo, il 30% in meno
rispetto all’anno scorso e il rac-
colto più esiguo dal 1972/73,
anno dei primi report sulla pro-
duzione per tipologia.

Le superfici a riso negli USA
sono stimate al livello più basso
dal 1983/84. A guardare le serie
storiche, dopo una fase di cre-
scita fino al record di superfici
coltivate nel 2009/2010 con oltre
1,5 milioni di ettari, la decisione
degli agricoltori a stelle e strisce
di seminare o meno riso ha
risentito non solo del meteo, ma
anche delle quotazioni di com-
modities concorrenti, entrando
in una fase di accentuata in-
stabilità. Nel 2021/22 e nel
2022/23 è emersa una tendenza
calante.

Le importazioni di riso degli
Stati Uniti nel 2022/23 riman-
gono previste al livello record di
poco meno di 2 milioni di ton-
nellate, oltre il 16% in più ri-
spetto all'anno precedente. Si
prevede che nel 2022/23 le im-
portazioni rappresenteranno ol-
tre il 30% dell'uso totale do-
mestico e residuale (escluso l'u-
so delle sementi), la quota più
alta mai registrata. Ad agosto, gli
Stati Uniti hanno importato
91.226 tonnellate di riso, con un
calo del 22% rispetto a luglio, ma
in aumento del 44% rispetto

all'anno precedente. Le impor-
tazioni di riso profumato (jasmi-
ne) dalla Thailandia, la più grande
fonte e categoria di riso im-
portato dagli Stati Uniti, sono
diminuite rispetto al mese pre-
cedente e continuano a dimi-
nuire rispetto al re-
cord di marzo. Le
importazioni di riso
basmati dall'India
sono aumentate
leggermente r i-
spetto al mese pre-
cedente. Sia le im-
portazioni di jasmi-
ne che quelle di ba-
smati sono classi-
ficate come riso a grana lunga.

Le esportazioni 2022/23 sono
previste a 3,4 milioni di ton-
nellate, ridotte di circa 100mila
rispetto alle stime del mese scor-

so, quasi il 9% in meno di un
anno prima e il livello più basso
dal 1991/92. Le spedizioni di riso
non lavorato dovrebbero toccare
il minimo da oltre vent’anni
(2000/01), quelle di prodotto la-
vorato dovrebbero avere i volumi

p i ù  b a s s i  d a l
1970/71, con una
flessione dell’8%
per i risi a grana
lunga e del 12% per
quelli medi e tondi.
Tra le poche stime
al rialzo nell’ultimo
mese, ci sono quel-
le relative alle scor-
t e  f i n a l i :  o l t r e

100mila tonnellate in più, per un
totale di 1,5 milioni di tonnellate.
Comunque, ancora inferiori di
quasi il 17% rispetto all'anno
precedente.

Previsioni magre sul raccolto e prezzi alle stelle con il risultato
di ridurre la competitività dei risicoltori americani sui mercati
globali. È il quadro confermato dall’ultimo rapporto del Di-
partimento statunitense per l’agricoltura. Per il 2022/23, per tutte
le varietà di riso in tutte le regioni, i prezzi saranno più alti rispetto
all'anno precedente.

Le forniture di riso statunitensi più limitate e gli alti prezzi dei
fattori di produzione sono le ragioni principali dei prezzi del riso
statunitensi previsti per il 2022/23, che sono in genere da record.
La previsione del SAFP per il 2022/23 per il riso a grana lunga
rimane al livello record di oltre 360 dollari a tonnellata, oltre il 20%
in più rispetto all'anno precedente. In California, dove si produce
il 75% delle varietà tonde e medie, i prezzi per tonnellata sono
quasi il doppio, il 28% più alti del 2021/22. In generale, le
quotazioni di queste tipologie saranno superiori del 21% rispetto
alla campagna di commercializzazione in corso.

t
Le superfici destinate

alla coltivazione del riso
negli Stati Uniti

sono stimate al livello
più basso dal 1983/84
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COMMERCIO Entrate da record per i primi nove mesi dell’anno. Ma i margini di guadagno sono molto contenuti

Cambogia, l’export tocca gli 850 milioni di dollari
Riso destinato a 55 mercati, i primi nove dei quali hanno rappresentato oltre l'82%: in testa la Cina con il 44,09%

La Cambogia ha guada-
gnato oltre 850 milioni di
dollari dalla vendita all'este-
ro di risone e riso lavorato.
Nei primi nove mesi del-
l'anno gli addetti ai lavori,
però, riferiscono di guada-
gni moderati per il settore a
causa dell'elevato prezzo
del petrolio e del sovrap-
porsi della coda della pan-
demia Covid e del conflitto
in Ucraina, che pesano sulla
domanda globale. Secondo
gli ultimi dati della Cam-
bodia Rice Federation
(CRF), nel periodo gen-
naio-settembre Phnom Pe-
nh ha esportato 449.325

tonnellate di riso lavorato,
per un valore di 286,90 mi-
lioni di dollari e 2.357.674
tonnellate di risone per
563,54 milioni di dollari. Il
riso lavorato ha fatto se-
gnare un aumento delle
spedizioni del 10% in vo-
lume. Questo il dato dell’in-
dustria, anche se esistono
discrepanze con i dati uf-
ficiali. Alla fine dello scorso
anno, il Ministero dell'Agri-
coltura aveva riportato i dati
relativi alle esportazioni di
riso lavorato e risone solo a
valore e non a volume.

La CRF ha riferito che le
esportazioni di riso lavorato

nei nove mesi sono state
destinate a 55 mercati, i
primi nove dei quali hanno
rappresentato oltre l'82%,
guidati dalla Cina con il
44,09%, seguita da Francia
(14,83%), Malesia (5,58%),
Paesi Bassi (4,65%), Italia
(2,65%), Gabon (2,63%),
Brunei (2,44%), Regno Uni-
to (2,25%) e Germania
(2,08%). Secondo i dati uf-
ficiali, il volume di riso
esportato verso i mercati
europei fino a luglio è stato
di oltre 110.000 tonnellate,
con un aumento del 47%.
Nonostante l’inflazi one,
che comprime le spese dei

consumatori per le varietà
premium, secondo la CRF il
riso profumato premium ha
fatto la parte del leone nelle
esportazioni di riso lavorato
con una quota di quasi il
40%. Il riso bianco a grana
lunga si è attestato al
27,5%. Il calo dei costi di
spedizione potrebbe far au-
mentare le esportazioni in
futuro, sostiene la CRF. I
costi per container per il
trasporto di merci verso la
Cina e i Paesi europei sono
scesi drasticamente dai pic-
chi di 600-700 e 8.000 dol-
lari, rispettivamente, a
250-300 e 3.000 dollari.

Secondo il Bureau of Plant In-
dustry (BPI) delle Filippine, a fine
settembre il Paese asiatico aveva
importato quasi tre milioni di ton-
nellate di riso, superando il volume
dell'anno scorso. Gli ultimi dati
hanno mostrato che le importa-
zioni di riso sono aumentate del
42%, raggiungendo i 2,98 milioni
di tonnellate al 29 settembre, ri-
spetto ai 2,09 milioni di tonnellate
importate nello stesso periodo
dell'anno scorso. Il volume, se-
condo i dati, ha già superato del
7% i 2,77 milioni di tonnellate di

riso importati nell'intero 2021. Le
principali fonti di importazione di
riso sono Cina, India, Giappone,
Myanmar, Pakistan, Singapore,
Spagna, Thailandia e Vietnam. Il
Vietnam è il primo fornitore, con
l'82% del volume totale (2,46 mi-
lioni di tonnellate), seguito dal
Myanmar con 203.879,28 tonnel-
late e dal la Thai landia con
150.416,37 tonnellate. Il governo
prevede importazioni annuali da
3,4 milioni di tonnellate di riso: la
precedente previsione era di 3,3
milioni di tonnellate.

PREVISIONE Produzione in aumento di 2 punti percentuali rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso

In Cina si attende un super raccolto
La Cina si attende un rac-

colto autunnale di cereali da
record. È la previsione del Mi-
nistero dell'Agricoltura e degli
Affari Rurali di Pechino. In base
all'ultima indagine del ministe-
ro, la raccolta ha già coperto
33,6 milioni di ettari in tutto il
Paese, pari al 38,6% del totale
previsto e con una produzione
in aumento di 2 punti per-

centuali rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno scorso. Nono-
stante la siccità molto lunga in
alcune aree del Paese, la resa
media unitaria di mais, riso e
soia è aumentata, hanno di-
chiarato funzionari di alto rango
del Ministero al Quotidiano del
Popolo di Pechino. Il ministero
ha inviato squadre di esperti
per offrire una guida tecnica per

aiutare i raccolti e ha pubblicato
linee guida per la Cina me-
ridionale per aiutarla a com-
battere l'impatto che la siccità e
le alte temperature hanno avu-
to sulla crescita di riso e mais.
Secondo Cao Zhibin, esperto
dell'Accademia di Scienze Agri-
cole di Jiangxi, a fare la dif-
ferenza è la tecnologia, che sta
giocando un ruolo sempre più

importante nello sviluppo agri-
colo della Repubblica popolare.
La varietà di riso sviluppata dal
suo team è più resistente alle
alte temperature rispetto alla
maggior parte delle altre va-
rietà e può raggiungere una
resa di 650 grammi per metro
quadro nonostante il caldo pro-
lungato e la siccità di que-
st'anno.

Filippine, importazioni da record L’Africa deve fare i conti con la carenza di riso
Nonostante gli annunci da tut-

te le part i  del continente
s u l l’obiettivo dell’au t o s u ff ic i e n-
za, anche quest’anno in diverse
parti dell’Africa si stanno facendo
i conti con la scarsità di riso. A
fronte di una produzione che con-
tinua a confermarsi lontana dai
livelli idonei a sfamare una po-
polazione in crescita, e una do-
manda che quest’anno potrebbe
arrivare a coprire il 40% del com-
mercio mondiale di riso, i prezzi
sui mercati internazionali, la crisi
Ucraina, le alluvioni in Pakistan, e

le misure protezioniste dell’India
rendono la situazione dramma-
tica, soprattutto in alcuni Stati. La
Liberia ha subito dei ritardi nelle
consegne che in sei mesi hanno
fatto lievitare i prezzi del riso,
quasi raddoppiati da 13 a 25 dol-
lari per sacco da 25 kg.

Gli esportatori tradizionali per
gli acquirenti africani sono India e
Pakistan. Ma la prima ha intro-
dotto restrizioni all’export, il se-
condo vedrà il suo raccolto fal-
c i d i a to  da l l e i nondaz ion i
dell’estate scorsa. Il prezzo in-

diano è poi quello più compe-
titivo. All’aumento previsto per le
restrizioni all’export gli altri do-
vrebbero seguire. Anche Thai-
landia e Vietnam hanno deciso,
infatti, di aumentare i prezzi per
remunerare meglio i loro agri-
coltori. Altro elemento da con-
siderare come contraccolpo del-
le decisioni indiane è sul mercato
delle rotture. La Cina, che ne
assorbe grandi quantità come
mangime animale, sarà costretta
a rivolgersi altrove, aumentando
la pressione sui prezzi.
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Nei primi due mesi della
campagna i trasferimenti di
risone hanno interessato un
volume di poco superiore al-
le 205.000 tonnellate, con
un calo di 92.000 tonnellate
(-31%) rispetto a un anno fa.
Come di consueto, l’a rr i vo
del nuovo prodotto ha dato
u n’accelerazione all’attivit à
di trasferimento che, però,
ha risentito del calo produt-
tivo di quest’anno. Infatti,
nella scorsa campagna i tra-
sferimenti sono passati da
una media settimanale di
22.000 tonnellate per il me-
se di settembre a una media
di 52.000 tonnellate per il
mese di ottobre, mentre in
quella attuale i trasferimenti
sono passati da una media
settimanale di 20.700 t a set-
tembre a una media di
30.600 t a ottobre.

Per quanto concerne le ri-
levazioni delle borse merci di
riferimento, quasi tutte le
quotazioni dei risoni risulta-
no in aumento rispetto a set-
tembre, con un minimo di 45
euro per Balilla e Centauro
registrati a Vercelli, per il Se-
lenio a Novara, a Pavia e Mor-
tara, e per il Loto a Novara, e
un massimo di 147 euro per il
gruppo Arborio - Volano re-
gistrato a Novara.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si registra un
export di quasi 21.000 ton-
nellate, base lavorato, in calo
di circa 6.700 tonnellate
(-24%) rispetto a un anno fa,
soprattutto a causa dei mi-
nori flussi verso Regno Unito
(-3.000 t) e Giordania (-3.000
t). Sul lato dell’import risul-
tano 20.300 tonnellate circa,
base lavorato, con una ridu-
zione di circa 2.100 tonnel-
late (-9% su base annua).

Per quanto riguarda le
consegne italiane verso gli
altri Stati dell’Unione euro-
pea, i dati Intrastat, aggior-
nati al mese di luglio 2022,
mostrano un volume totale
della scorsa campagna di cir-
ca 502.600 tonnellate, base
lavorato, con un incremento
di 30.700 tonnellate circa
(+6,5%) rispetto alla campa-
gna precedente. Come di
consueto è necessario con-
siderare il fatto che il 1° gen-
naio 2021 il Regno Unito è
uscito dall’Ue, motivo per cui
vanno scorporate dalla cam-
pagna 2020/2021 le 26.096
tonnellate vendute nel Re-
gno Unito dal 1° settembre al
31 dicembre 2020, con il ri-
sultato che le consegne della
campagna 2021/2022 fanno
segnare un aumento di circa
56.800 tonnellate (+13%).

Risultano maggiori vendi-
te verso Spagna (+17.262 t),
Germania (+10.322 t), Re-

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 43.377

Francia 30.369

Belgio 22.525

Italia 17.842

Portogallo 15.867

Spagna 11.849

Polonia 10.422

Bulgaria 7.674

Germania 7.052

Rep. Ceca 5.937

Svezia 4.187

Slovenia 3.048

Altri Ue 13.877

TOTALE 194.026

Rotture di riso 94.650

Italia 19.427

Spagna 9.779

Belgio 3.413

Paesi Bassi 2.497

Grecia 1.748

Portogallo 1.424

Lituania 797

Bulgaria 737

Polonia 476

Ungheria 373

Romania 325

Francia 305

Altri Ue 1.112

TOTALE 42.413

Rotture di riso 2.758

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

pubblica Ceca (+7.362 t),
Francia (+6.113 t), Austria
(+6.679 t), Ungheria (+4.449
t) e Paesi Bassi (+2.482 t),
mentre sono calate le ven-

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 391.134 78.932 20,18%

Medio 38.408 8.250 21,48%

Lungo A 701.099 131.116 18,70%

Lungo B 334.857 78.962 23,58%

TOTALE 1.465.498 297.260 20,28%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 462.453 71.668 15,50%

Medio 51.149 6.080 11,89%

Lungo A 722.996 127.268 17,60%

Lungo B 305.377 69.166 22,65%

TOTALE 1.541.975 274.182 17,78%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 64.297 17,42%

Medio 49.630 9.214 18,57%

Lungo A 719.977 120.284 16,71%

Lungo B 427.646 86.391 20,20%

TOTALE 1.566.377 280.186 17,89%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2022 AL 29/10/2022

dite verso Belgio (-3.768 t) e
Polonia (-2.181 t).

Unione europea
In base ai dati pubblicati

dalla Commissione europea,
le importazioni ammontano
a poco più di 194.000 ton-
nellate, base lavorato, con un
incremento di circa 26.500
tonnellate (+16%) rispetto
alle importazioni della cam-
pagna precedente.

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 69.326 ton-
nellate, risultano in aumento
di 41.313 tonnellate (+147%)
rispetto a un anno fa.

Sul fronte dell’export si ri-
leva un volume complessivo
di circa 42.400 tonnellate,
base lavorato, con un calo di
circa 9.400 tonnellate (-18%)
rispetto al dato della scorsa
campagna.

Selenio 10.206
Centauro 7.561
Altri 23.243
TOTALE TONDO 41.010
Lido 1.322
Padano-Argo 302
Vialone Nano 2.541
Varie Medio 3.444
TOTALE MEDIO 7.609
Loto-Ariete 22.419
S. Andrea 2.216
Roma 17.033
Baldo 5.814
Arborio-Volano 26.378
Carnaroli 19.831
Varie Lungo A 5.308
TOTALE LUNGO A 98.999
TOTALE LUNGO B 57.630
TOTALE GENERALE 205.248

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 25/10/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

N
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69.326
28.013
41.313

147,48%

dall'1/9/2022 al 30/10/2022 dall'1/9/2021 al 30/10/2021
69.326 28.013

69.326

28.013

dall'1/9/2022 al 30/10/2022 dall'1/9/2021 al 30/10/2021

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

+147%
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BILANCIO Hanno interessato un volume di poco superiore alle 205.000 (-31% su base annua)

I trasferimenti di risone risentono
del calo produttivo di quest’anno
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Esportazioni Italia
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Importazioni Italia
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Sole e similari N.Q. N.Q. 520 570 520 570 570 620

Centauro (originario) 500 530 520 570 520 570 570 620

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 580 625 625 670

Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q. 560 580 580 620 630 670

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. 1.050 1.150 1.050 1.150 1.050 1.150

S. Andrea N.Q. N.Q. 685 720 735 770 735 770

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 580 620 680 720

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 560 580 580 620 630 670

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 680 720 680 720

Roma 640 675 685 720 735 770 735 770

Baldo 640 675 690 725 735 770 735 770

Arborio-Volano 770 820 815 865 905 955 910 960

Carnaroli 1.050 1.150 1.100 1.200 1.150 1.250 1.150 1.250

Similari del Carnaroli 1.000 1.050 1.055 1.105 1.105 1.155 1.105 1.155

Lungo B 460 480 460 480 460 480 460 480

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. 500 530 540 570 570 620
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 540 575 595 630
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 590 625 635 670
Lido - Crono e similari N.Q. N.Q. 580 595 605 620 655 670
Dardo - Luna CL e similari 550 577 553 580 593 620 643 670
Loto N.Q. N.Q. 600 625 600 625 645 670
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 620 670 620 670 670 720 718 768
Baldo e similari 620 670 660 710 670 720 718 768
Roma e similari 620 673 620 673 667 720 715 768
Arborio-Volano e similari 750 813 765 828 802 865 897 960
Carnaroli e similari 900 1.150 1.050 1.150 1.050 1.200 1.100 1.250
Lungo B 460 480 460 480 460 480 460 480

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

3/10/22
Min Max

10/10/22
Min Max

17/10/22
Min Max

24/10/22
Min Max

Risoni

Risoni 5/10/22
Min Max

12/10/22
Min Max

19/10/22
Min Max

26/10/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 7/10/22

Min Max
14/10/22
Min Max

21/10/22
Min Max

28/10/22
Min Max

Sole e similari 550 580 550 580 600 630

Centauro 550 580 600 630 600 630

Selenio 600 625 645 670 645 670

Vialone Nano 800 1150 800 1.150 800 1.150

S. Andrea 670 720 720 770 720 770

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 560 575 655 670 655 670

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 670 720 720 770 720 770

Baldo e sim. 670 720 720 770 720 770

Arborio-Volano 770 865 865 960 865 960

Carnaroli 1.000 1.200 1.050 1.250 1.050 1.250

Caravaggio e sim. 900 1.100 950 1.150 950 1.150

Lungo B 440 480 440 480 440 480

Arborio 2.050 2.100 2.150 2.200 2.340 2.390 2.340 2.390

Roma 1.550 1.600 1.620 1.670 1.740 1.790 1.740 1.790

Baldo 1.550 1.600 1.650 1.700 1.750 1.800 1.750 1.800

Ribe 1.520 1.540 1.520 1.540 1.635 1.655 1.735 1.805

S. Andrea 1.620 1.650 1.620 1.650 1.760 1.790 1.760 1.790

Lungo B 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205 1.175 1.205

Vialone Nano 2.430 2.550 2.580 2.750 2.580 2.750 2.580 2.750

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.375 1.405 1.520 1.540 1.635 1.655 1.635 1.655

Originario - Com. 1.785 2.020 1.785 2.020 1.785 2.020 1.885 2.120

Carnaroli 2.650 2.800 2.750 2.900 2.830 2.980 2.830 2.980

Parboiled Ribe 1.620 1.650 1.620 1.650 1.735 1.765 1.835 1.915

Parboiled Lungo B 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315 1.285 1.315

Parboiled Baldo 1.650 1.700 1.750 1.800 1.850 1.900 1.850 1.900
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Lavorati 4/10/22
Min Max

11/10/22
Min Max

18/10/22
Min Max

25/10/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. 530 580 530 (1) 580 (1) 575 625
Sole CL 480 530 530 560 530 580 575 625
Selenio e similari N.Q. N.Q. 600 625 600 (1) 625 (1) 648 673
Tipo Ribe 560 580 560 (1) 580 (1) 605 625 653 673
Loto e similari 600 625 600 625 645 670 673 720
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 600 670 650 720 698 768 698 768
Gloria 600 670 650 720 698 768 698 768
Roma e similari 600 670 630 700 698 768 698 768
Baldo e similari 600 670 650 720 698 768 698 768
Arborio-Volano 720 817 768 865 864 961 864 961
CL388 720 817 768 865 864 961 864 961
Carnaroli e similari 1.050 1.150 1.050 1.150 1.150 1.250 1.150 1.250
Lungo B 460 480 460 480 460 480 460 480

¹ Nominale

4/10/22
Min Max

11/10/22
Min Max

18/10/22
Min Max

25/10/22
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

¹ Nominale

Importazioni Italia - situazione al 21/10/2022 Esportazioni Italia - situazione al 21/10/2022

* Nominale

¹ Nominale ¹ Nominale
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 132.801 122.479 10.322

FRANCIA 132.155 126.042 6.113

SPAGNA 32.175 14.913 17.262

REP.CECA 29.144 21.782 7.362

BELGIO/LUX 27.592 31.360 -3.768

PAESI BASSI 27.312 24.830 2.482

AUSTRIA 25.564 18.885 6.679

POLONIA 17.591 19.772 -2.181

UNGHERIA 16.144 11.695 4.449

DANIMARCA 10.123 8.500 1.623

7.713 100.742 199.496 471.876

12.612

21,75%

7.163 102.307 254.265 520.903

9.824

21/22
(aggiornamento al 

31/7/2022)

9,75%

differenza

157.168

-27.386

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

4.899

20/21
(aggiornamento al 

31/7/2021)

63,52% 6,51%differenza in %

110.566

43.398 30.735

-16,71%

19/20
(aggiornamento al 

31/7/2020)

136.539 242.894 502.611

163.925 Prime

10

destinazioni
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Concime completo NPK a cessione controllata che 
combina in un unico prodotto l’innovazione tecnologica 
ICL con materie prime di elevata qualità

Più informazioni? www.icl-sf.it
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